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ANNO XXIII (Nuova serie) N. 3 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ 4 GENNAIO 1946 


Noi abbiamo duo obiettivi: Il rafforzamento del 
nostro Partito e l’unità delle forze democratiche. 
Bisogna saper comprendere che questi due obiet¬ 
tivi non sona in contraddizione. E’ questa la chiave 
di una buona politica comunista in Italia. 

TOGLIATTI 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


IL RAPPORTO DI LONGO AL V CONGRESSO NAZIONALE DEL P. CI. 

--— f —-—-—- 

La iasione Ira socialisti e comiinisli 

prospettiva della classe operaia, sostegno della democrazia 


Il Portilo Comunista e l'unità nazionale 

nel discorso di risposto di Palmiro Togliatti 


tipo dittatoriale, quale il regime non entrare in contrasto con l’aT- 
di Salazar. il regime di Dollfuss, Irò obiettivo fondamentale, che 
il regime di Bruening, oppure al- è quello di riuscire a racroglie- 
l’attuale regime tirannico di re od unire tutto il popolo ^otto 
Franco, il quale si instaurò con la la bandiera della democrazia, 
forza delle baionette straniere e Qui sta la difficoltà della no¬ 
fasciste e ancora oggi e una ver- stra azione politica. Danprrtutto 
gogna per la Spagna e per il noi sentiamo sorgere questo con¬ 
mondo. trasto che alle volte non è su- 


Nella mattinata di ieri, il com-rgravandolo con sanzioni econo- America. Eppure da ciò non si compromettere l'opera miziata Quando noi nello stesso rior- «orato nellattivilà delle nnàré 

_ _ _:.i. Llnl,n «ennti un nnnen rnmn dori,,-, rU* 1 „ nr^nir. Hai nartili della rn 2 l,7Ì n r.o WUanUO poi nello SieSSO ftlOr- peratO I 1 G iaill\lia Udie flOSire 



«agno Togliatti ha pronunziato miche pesanti, in un paese come deriva che le minoranze organiz- dai partiti della coalizione, ope-| MIl j% ci 

' * _* tu,. j 1 _ J : I i _ _ ■_ijii i : i ; ♦ _ : _ _ _ i wr. U A »uf ... ~ —,, - *■ - * 


KtMio Ritenti clic organizzazioni e dei nostri coni- 


Palmiro Togliatti e Luigi Lonso al (aiolo tirila Presidenza 


del Congresso. 

Abbiamo distrutto 
tutte le calunnie 


' rX ' « «in àr» 3 * U . H- *■ ~1-K c ,- 1 ; » rrntòho . rispondono: «Ladri., assas- comprendere che que.-ti due ob- iterine — non abbiamo chiesto questa nostra parola d’ordine 

ta 1 assemblea, e inizia a parlare di tipo borghese o di tipo socia- grave - i liberali, che con tanto crat.che. , in i e con-uMor, mno stati alla biebivi non sono in cortr.id.r.io- .1 disarmo del Partito, porcile ,1 ria stata realizzata e compila 

pacando in rns.-egna i commenti li- a) per sciyolare \eiso la sfe- accanimento soiio di\en a i fau- I rapporti testa dell Italia, e non si vedo, ne l'uno con l'altro. Ed ò quo- Pallilo con.e tale non è stato da tutto il partito, perchè è e\i- 

cui hanno dato luogo sulla stam- ra degli stati oi ganizzati. sulla tori elei voto o mugatorio, non si corl j a chiasn Cattolica a P* 1 "^ talune prese di posizione età la chiave di una buona poli-imai anvrto — ed abbiamo lavo- dente che quando ,-iamo usciti 
pa le linee programmatiche da base del principio totalitario. Nel rendono conto che, una volta che giuste e nobilissime, che chi «cri- tica comunista in Italia. .alo ver lo icaUzrozione di qup- risila lotta ravtimana e riall'in- 

lul enunciate nella prima seduta momento stesso — dichiara To- venisse presa una decisione m tal Togliatti pa«a quindi a cariare ve abbia lottato contro di essi con . rtu#l ^ blotllvl -to obmottivo. Lo abbiamo fatto • r7 onc ri n ' -oprat i .. 

dot ConerAVo giatti “* in Clli noi siamo nu - s ? nso /J n }°H elettora,e 51 ^ della questione de, rapporti con quell'imprio e quell’accanimento _ , rfuB f bl ° U ^ , perché questa era la condizione ‘^‘"d e nn-L mio'm Ito 

dei c ongre. so. aciti a realizzare determinate ri- sterebbe dal tipo comune e nor- la Chiesa Cattolica. Egli nota che chp occi adopera contro chi dai de\\a nostra politica r-mziale. aflmché noi potessimo P i ln ,■ li v„h • ' " nn «lai 

Abbiamo distrutto forme democratiche, perchè sia- male, cne tutti i partiti sarebbe- ,n generale sono state accolte ladri, dagli assassini e dai cor- Quando ri dimentica l'uno o -cribrare l'unità delie forze de- ófo nrllc nofr r ! ' 

tutto lo calunnie mo legati dall’impegno della pa- ^ fostretb «„ tq,o <i. lo ta ^ compren^om ^ POS«E,on, da ruttori ha liberato l'Ttalia e vuo- r a ltro di questi obbiettivi s. sba- mocratirhe: non era . possibile ™ ^h- ^ 

, .... . . riteticità e della necessaria una- elettorale sulla nase di un nq.ia- lui enunciale nel rappprio ai sa- \ e ricostruire una patria in cui «ha p invece di andare avanti che sopravvivessero m Italia ,. n 11|ni ,.;. p „ e _ 

«Qualcuno — egli dice — si e nimità dei partiti riguardo ad a i_ dramento del tipo totalitario, ba o 29 . Ce stato pero un gior- ladri, assassini e corruttori non ri V a indietro. Un esempio: il e creiti di partito opposti ,'uno J- avevano intorno a è - erm 

doluto che io abbia parlato per cUne deci?ioni di pri ncipio, noi ^ ue ' to sistema porterebbe pur- naie cattolico ,1 quale ha fatto possano più governare. problema della legalità democra- all’altro: in queste condizioni la M a ' cwano ,nlo ‘ no a 

auattrore. Di ciò io mi scuso con non po t remrno accettare che qne- tro PP° inevitabilmente ad una u seguente ragionamentc. Quan- Tutto ciò fa sorgere il dubbio tica Nei abbiamo affermato cd lotta politica avrebbe inc\ ìlabii- (ronfania :» .T peri . colonne) 

voi. ma di fronte a questi signo- ctn „ pnicco rnt( „ esasperazione della battaglia rer do — esso dice — voi rn-ono- che al di solfo di «nelle posizioni. ... 

ri io non ho motivo per scusar- piisura X*j democra ti C a e totali ,e urnp4 rhe in d uesto momento scete chiusa ia questione romana, che sembrano idcoìogicamenie - =... ""■■■■. v "- | I; — - -- -- -- 

mi. et hanno fatto star muti per tar j a gp , forze democratiche invece andrebbe evitata. E su voi prendete una posizione nei motivate, non vi sia invece una M. O S C A A. LONDRA 

venti anni: abbiano quindi la na- aceGtt „<- ero nlIPS to subirebbero P ue?to P l,nto dovrebbero ferma- confronti del Concordato, che c solidarietà di interessi con caste __^ 

zienza di ascoltarci per quattro ric à{ to rhp , nnt { ' b , i. atv . p re l'attenzione non tanto ì li- politicamente sena. Ricordate pe- G gruppi privilegiari: solidarietà. „ _ 

ore! Altri. — in questa ratego- della situazione “ borali, quanto i democristiani i ro che non esiste nessun proble- la quale, in determinali momenti. || _ 

ria entrano parecchi dei giornali D . „ nar te’oliando -i narla auali semhr;,no volere rifuggire ma della vita civile ed economica, coinveste anche le gerarchie del- Il pii Éi »i §1 II il I fi S lilOUOCdl tO DS?'P @SSISIEÌ 

che si pubblicano a Roma — ha fll - , J/’ ; ?l„ 2 ® r „ ^ una esasperazione della ’otta il quale non sia contemporanea- ] a Chiesa Cattolica e impedisce II IV 1 |V 8 RBI% 1 RV VlRi V WVVViPNW 

dimostrato un certo sbalordirne- ra2S 1? mente anche un problema morale, loro di lasciare che il popolo ita- ■ V * ** 

to. uno Stupore non so se sincero i- T • ae .? n e . Si è costituito da poco un go- ^Quindi siccome della moralità Pano si orienti alla distinzione -■_ _la_ mJEP Awmmminnmni AM A eIaIIa WM 11 

o esagerato ad artr — per le po- cr,IT >e divisa in una tirannica verno , c y ie ha alla sua testa un siamo i tutori noi, de"a Chiesa di quei privilegi che hanno fatto dOrCMHO Vitti Clil dl^fiC 8 IIIX 3 *flXlOll 0 MilÌÌ® VP 

rizioni che noi abbiamo preso. $ i^^dini orsamzza- nuovo uomo politico: così co- Cattolica, guardate che di tutto e farebbero ancora la rovina di M ”” W w 

pPr determinati atteggiamenti ‘ nei pai t i aeua coalizione go- |T|f? cono statj leali e discipli- siamo noi, in ultima analisi 4 . Italia se non venissero distrutti. ~ 

X ,.fn»r«Z°JTh ? n X KVfcoSfiSSl'nrhaW! q '«ui tS tS 1 !, LZTÌT Viscidi « rvfio Mia Mopaziar.r sovietica di evi fanno parie Gramy. 

meravigliati che da noi si trova- ì' ?..I run interesse a turbare la_prima l'arte sottile della distinzione: voro per la realizzarione di un hn Cimeli c Kur.npfroii - I ,n Krnnria soddisfatta delle decisioni dì Mosca 


me noi a 
meravigliati 


nò Ve bandière tricolóri e non per [a dittatura deliba,rhia E' un esperi enza politica di uomini co- perchè una'volta presa questa grande fronte'democratico per 'ii . atwui- « Av»4i.m« W e - - - —---- 

esemplo le iscrizioni di Guriavn auo - r 7 ° cnr non eHf,e P afte me De Gasperi. Ci sono per con- posizione, la conseguenza ultima rinnovamento della vita nazionale LONora a .risposta francese alla comumcazio- mi«ato per il ron»ro|io dell rm c . 

Fervè » quale diceva chela bau- ‘ n . c 'fJ a rMWiorwzn Mìb po- tro forze che hanno interesse a cu, «obbtamo arrivare e ritorna- Oggi noi ci troviamo nella fa- L’attenzione deri, ambienti poh- ne aUeari relativa alla procedura atomica 

diera nazionale deve essere mes- Pnlaz'one sa oigaiiLzzata nei far apparire che uomini i quali re allo Stato della Chiesa, e sic- se d, organizzazione dt questo ticl ni0 ndiaH si è'spostata in questi per ITlaborzione dei trattati di pace L'\.P informala Londra n-r 
sa nel letamaio: si sono meravi- grandi partiti politici e dove le siano a capo di un partito di come allo Stato della Chiesa, sto- grande freme; come partito c* u H imi KÌorn j dalle decisioni prese ed al controllo della bomba atomica. Radio-Mosca ha anmmnato che r 

gtinti della posizione netta che ;. lfre « e ?n organizzati dai parti- massa non sono capaci di gover- ricamente non si può ritornare, troviamo nella fasi? della con- da , rp ministri degli esteri attosca .-he saranno di«ru«si a Londra. consiglio dei commissari del pe ¬ 

ro! abbiamo preso a proposito di superino le cifre del <-8-40 „: nare l’Italia. Queste forze posso- perche superato da tutto lo svi- quista della maggioranza del po- a u a prossima assemblea plenaria La noia, che è stata composta lo ha nominato la delegazione rm c- 
determinati problemi nazionali ciò non accade ne in Francia, ne no servirsi della buccia di aran- luppo della società moderna, si polo: dobbiamo raggiungere que- della org3ni „azione d die Nazioni dopo la riunione del Consiglio dei bea che si recherà a Londra pn 

che stanno a cuore di tutti i cit- in Inghilterra, re in Urss, ne in no del voto obbligatorio, per apre una strada a quei regimi di sto obbiettivo, ma in modo da unile che avrà luogo il in corrente Ministri francesi, risulterebbe re- partecipale «alla prima a,^rmh ,r ^< 

fadlnl. noslzlone chiara e netta -- —-- - - --. —. ...—... . . a Londra. datta nei seguenti termini: generale dell Organizzazione c.'-.*'- 


Il 10 gennaio cinquecento delegati 

daranno vita airO rganiiiaiiona del le N, II- 

Vi setti ski a rnfìo rifila delega-zinne sovietica di ci/i fanno fiartp Groiny- 
ko, Gusev e Knznetzov - La Lrancia soddisfatta della decisioni di Mosca 


LONDRA. .3 'risposta francese alla com>inicazio-| mirilo per il controllo dell rnc 


diera nazionale deve essere rpes- pnlazione sia organizzata nei far apparire che uomini i quali re allo Stato della Chiesa, e 
sa nel letamaio: si sono meravi- grandi partiti politici e dove le siano a capo di un partito di come allo Stato della Chiesa,' : 


fadlnl, posizione chiara e netta 
(che qualifica, che colloca il no- 
T .. ( Partito come up parjjlto^ ver T 
so 11 quale possono venire non 
soltanto le simpatie ma le ade¬ 
sioni di tutti i buoni italiani, di 
tutti gli italiani i quali vivono 
del loro lavoro e vogliono 11 be¬ 
ne del loro paese. Sì sono mera¬ 
vigliati di vedere le compagne 
che vengono al Congresso. Si so- 


Verso un Partito nuovo 

Rapporto del compagno Luigi Longo 


a Londra. datta nei seguenti termini: generale aeu urbanizzatone r.-. 

Re .Giorgio d Inghilterra darà n Procedura per l’elaborazione N /”' ,on l p n,t f‘ ^V. 

. . - personalmente u bw. emiri ri Ffd de i • tsritati di "pace con ritrite-, U e . ?l . 

. delegati di tutto il mondo durante Romania, la Bulgaria. l’Ungheria affa . ri j ?ftlPr 1 1 . Vu-huichy Ne rim-.o 

f i! banchetto che egli offrirà il H p la Finlandia. La Francia accoglie P art ?- f ra f 1 . 1 sltji. Gionv- .,o e Gn- 

gennaio. con r-odriisfa.rionc la proposta con- f pv * rispeihvamenfe ambage e»- t, 

Dal programma dei lavori e del- vocazione rii una Conferenza in- ,n , , n a % ' a?,1ìn -- ,0 n e Londra- e 

U rprimnnip rlir> ri «-nlPrrpnnn .-..i_n_Kumetzov. prPSldeilri dnl ronv.zho 


no meravigliati di vedere che le Nella teduta pomeridiana di ieri allora sentito come un problema più temprato e rafforzato, piena- cesso avvenga per conto suo. o -j er à un importante discorso che nari nu trattati-'r«a deriderà inori fr.mcr-r all'Assemblea 

no'-fre compagne sanno anche es- ! f compagno Luigi Longo ha tenuta immediato , si sia trasformato in mente capace di assolvere ai com- solo sotto il controllo e laz-'.-n-l ara ra Hiodiffuso. Un secondo di- rp ” r h- la Conferenza ri e-a offra dpl ] ( ' NTa7Ìon ' n '"'- 

sere gentili^e leggiadre e non so- UlnTd"! ^oTe1Vonar°e,io Un tema di disquisizioni piti rinnovatori e costruttivi che dirigente delle forze < orso sarà fatto il giorno dal "pU bdlt f’ d , d m „i ‘ quanti R deri^*’ 

no hitte vp-cchìe e hnitte. pie ,s _ ... *"W". * 28222 . -_...._^«pK 52 S!T.-. "!* ,ro ^ «*“' briUnnko. ,„ fl p il 


cosa volete farci? Noi slamo quel- . Quando Longo alle 15 , sale alla E> stato dett0r Bnche> c h e tan- Noi dovremo competere con un Noi dobbiamo Inrimrn vin. 

H rhe siamo e non potevamo im- 'X-Xri '° naV to P iù « P uò fare avanzare la avversario che per quanto dura- e concordi, al • tosta dH. Frattanto per fissar^ l'ordine de- 

norr* al nostri delegati di non 7 , atì oPP^udtrlo. Un canto par- nuanto meno se ne mente colpito dalla catastrofe fa- te'aratrici socialiste e <r*n, li interventi, tinte le nazioni co- 

raderai la 'barba per 15 giorni af- *’ l * v ° a potare il co- quamo meno ne scista, è ben deciso, a non rinun- per faHe centro di poterizzar,io:,e f3nno parte dP n O.N.U. sono state 

”nchf ro, b ^ S r/ 7 ;\Sìe . Zritt. Mu B "“'* P Noì discut.pmo da questa opi- ciare a nessuno dei suoi privile- 4)1 >' »- Jnv,..J. a n— jj..™», ore 

tutto fi paese il Partito Comuni- nione. P° 1 € sociali». riabbiamo porre, cioè, il protri- morir ni a ir A«pmWpa t 

sfa, 1 comunisti, come voi li vor- all tema che dobbiamo trat- Pen4l è come si può fare avan- Lo »chieramento attuale ma dell'unificasione. - attorno agii j£ d „t a ! dp , L abinpt ,^ bri / annico P 

reste rappresentare, come H rap- tare in questo punto dell ordine Una ques ti dne senza par- d®H« forte popolari npcrai e ai contadini di avanguar- «tati nemnate infatM in -ran nar- 

presentò il fascismo. del giorno è cosi formulato: u..., M _ , dia. di tutti I lavoratori del brac- » , . imaui in -<3n par 

•n » j a ... ia rne. Dopo aver energicamente sot- -i n _ j„n a hi (..ih i * p dalle discussioni sulla forma de¬ 
ll fondo della due.riìone q e- «Per la creazione del Partito p silenzio significa già capito- tolineato come, in questa situa- rratiri sinceri ’ Unitiva delle mozioni che verran- 

ce dS tnri 0 e ci stemo presentaE rivor°atori if ° perala * dC1 !azio . ne ; J*"*® ’P iù esso è zione, sarebbe una follia e un E’ questo.” essenzialmente, il no P r "P"^ dall'Inghilterra. , 

n? «nLin MP dei combattenti ! » » , * »» mantenuto da una parte sola. crimine per le forze democrati- problema deH'unificazione dei la- A Tundra s, prevede intanto c b<-! 

ner P uS?dea politica per gH iute- i S ‘nn°n f Farchè debbiamo riconoscere che, presentarsi divise alla lotta voratori di ogni categoria, erga- n dibattito pm importane sarà s-n-ì 
r^Iai del popolo e della naz'one T i che se in < ? uesii me5Ì e in que-'contro tale a^ersario, Longo nizzati in primo luogo dai due ?a dubbio quello sul controllo urier- 

abblamo di coIm spedato e di- <J ' ^ TÌ° n H naziona " ste settimane si è taciuto «per» passa a chiedersi: partiti proletari, e in parte dal- nazionale sulla bomba atomica, m 

smitt? tutte le «IminieV tufte le * vittoriosa del Nord, quando Ia fus^ si è però a «Ma quale oggi il dispiega- la democrazia cristiana, ed an . q'^nri darà alle nazioni minor, ri 

leggende reazionarie che per v°n- ?,? cora . P° tente si faceva sentire parlare, come prima e più di pri- mento e l’orientamento delle for- che dai democratici sinceri or- r 05 ^ 1 - 1 - f 1 esp i or*> il riro pun- 

„ *anSi^ in^ ItalS erano 1 sfiti dif- [ rinnovatore di quelle ma, scontro « la fusione. ze popolari, democratiche e prò- ganizzati dal Partito d Azione. ,0 ^’ v,f! a / u » a| e Questione, 

fuse a carico del movimento epe- ìoHe^maSe^^polarf S ® n0Ì continuassim o 8 tacere. ^^' Ive? 4 aUa Democrazia del Lavoro, dal f 1 ' r ®' c P) - 

rato e del Partito Comunista. la volontà delle mas.e popolari. no{ non faremmo ] interesse r.è E «n fatto che lo schieramen- Partito Repuubhcano. ecc. portati in dricu^riue alcuni nró- 

Oggi d sono circa due milioni I*>pc,. a giudicare dalle appa- del nostro Partito, nè del Parti- to politico assunto dai vari gmp- Nessuno pensa d, porre questa ‘ n rtiP o la L ^ no- hanno 

di militanti comunisti che. con r?nze. si direbbe che quello sten- to socialista e tanto meno farem- P 1 s . ocl T a !L ,n f - unzio J} e ^ el, Ì guer ' unificazione allo stesso modo con frovato P q 0 i t]7Ìnnc durante i reca¬ 
la loro stessa vita e con l’esem- «o si sia smorzato, e che il prò- mo l’interesse del proletariato e ra d . 1 Liberazione Nazionale, non cui si pone 1 unificazione prole- tj „ d di Mo5Pa< Su tale niano 

pio di dò che essi sanno fare per ùlema del Partito Unico, che era del popolo italiano. corrisponde piu esattamente alle tana: ne mancano le premesse infat ti. il Dipartimento rii sta 4 :, 

il bene del popolo, dicono la ve- m 4 _ esigenze attuali della lotta. _ sociali, ideologiche e politiche. aiTier ; r ' ?no b3 rcfo t1olo oe ^. ;, tr A| 

rità a tutti gli italiani». I g>m |■ m |m sIamanvmibim * n di Coslltuente. il rinno- Si tratta snnpncrmente di a- vpr5D ljn yn 0 port^.\ore, rhe gli 


.. . . . ■ riu va^ie r n P'aurmmi posami,: no - vinren» Aur, r ' Min-.i.o di 

' ,n ;. , ,. , 2> Gomitato p«r l'rncrgia atomica. s, a , n : BiUoux. ministro dHl 4 F,rono- 

r,a> an o P er •' ^ . or ine e^ t.a Francia è disposta ad accattare niia reazionari, c Paul Ronrnijr 

1 ' n " rV ' n ' j ivcTm tt ni?r,n, -* r » Finvto voi tori recentemente ria Tra i derigati aggointi «i ri ridano 

anno par e del O.N.U. sono a c ^ 05ra Ministri degli priori d«i i nomi di Hrrvé Silphand e di Trinn 

iv.rite a notificare entro Zi ore . fro Erandi , a partecipare al Co- .Touhaux 


entamento delle for- che dai democratici sinceri or- P° s " ,b,1 .'! a dl l ]nU 

democratiche e prò- ganizzati dal Partito d'Azione. ° i ' v,5,a fu tele oue.-t.one. 


LA GRA TIFICA AGLI STATALI 

La C.G. I.L. sviluppa la s ua azisee 

Domcnka Di Villorio lerrà un grande tomiiio a Roma 


Più attenzione meritano - con- I fi UQttQ0lÌQ D6f Ifl d 0 ITI OC TO 710 ponucamemc, m mono aa s u. ?i oppongono a che ,1 umbri-!:,o dril.Ar mari, è ri a t 0 votato „r,|Grxrr„o. 

tinua Togliatti — altri commen- WMHUJjnU |#WI IM MVSlIVVi U^IU **ro^Paese deve essere tradotto m stabilire con tutti i partiti e 1 n -, a persiano venga sott- jpr.sto al • j -ijtro ordine del giorno in cui si af-' Un grand- con 

ti \ quali hanno rilevato, con me- p- rrb i '* flI . ion „ non * _ .... . . . Onesta esirrnra n«i arifa h e^u T , » 5, sinceramente democratici pesame drll'O.N.U. !> n-a che ri premute agitazione nnltre^domemca : 

ravlglia che le linee program- Kr ^ p „> f ;, rohIcma 'di rapporti fra Selfìtaha 1 * mora]e vn?ge e tende a ’mrMere in 'crisi ci • j!,"* ^ rima riuni ° ap - ^ nuantob on ha carz.frrr offensivo contro il Hiricrvcnto dei]. 

mBtiche da noL presentato per la noi . 1 ^orìalixti non r un scm- n . a - a ' . . , ... quasi tnttl rii acrrunDamenti noli- C ,l G ,a 1 • apno. u organizzali. . c ctato rp.-o noto — «i proze rr5 rriri ] ,o\ crno c r^p c m.^-a «a alcun fi- Vittor.o cne p^rl 

Costituente sono una piattafor- plic! , problema interno della clas- ri da rnuj 0 on«UmLri%is^eriU * lcl formallfidoranrila ruerra di nc-u' ™ ffirn vr^' -rgre- ne pobt.rn. ma solo ria irridimeli, la CGIL 

ma entianThlmonf» arroltshil» Ha ___ a * * u,, « onesiameme rispettata. pratica, m modo tari che ne-.-u- Isno generale dell O.N.L. nfecs-Ua _ 


to di vista su tale Questione. In molte città d'Italia permane re d^gli organi sindacali c confe¬ 

rì esclude per il niom°n<o che \ l agifaziopp d ri dipendenti del- rierali. 
nel corso dei lavori pope-no p-<ero ri Siato. r rrigh enti parastatali e T, e Scgrcipri« rigiri Frd«rarionj 
portati in discussione alcuni prò- <"rvh. insoddisfatti della misura c.-- -iomli .'rii dipendenti de-.b enti 
blcmi particolari che nor, hanno iri] a ir-Uifria natalizia deliberata pubblici d’arcovdo rpn ri C’G.TL. 
trovato soluzione durante i recen- dal governo Particolarmente aftol- stanno fi aitanto elaborando nuove 
ti colloqui di Mosca. Su tale niano P iro^ ipieptata la riunione te- proposte che sai anno e-=minntc 

infatti, il Dipartimento di Sta 4 :, notasi ieri a Milano nella sede miri riunione dei Comitati diretti- 
americano ha reso noto oggi, attra- -rilla Czni-'ra del Lavoro. \ : indriia a R.,cia n<- r domani, r 

icrso un suo portavoce, rhe gli A Venezia, in un comizio a! Tea- che verranno quindi prc-cntatc al 


vamento politico e sortele del no- gire politicamente, m modo da s u, ?i oppongono a che ,1 probri- :,o drir.Ar mari, è risto votato un 

riro Paese deve essere tradotto m stabilire con tutti i partiti e 1 ma persiano venga sottoposto al Litro ordino del nomo in cui -, af- 

__ ,_:» - - ru PP l sinceramente democratici r e „mo drlFO.N.U. !> n-a che ri crc^ent^ agitazione 


-tt*ro nrflinr rirl *inrno in cui 5* 5?*- 1 Un cr?tr.d , ~ r r .*ìiì"i r » r** ^nu , *‘* 
! erra che ri crc^entp agitazione poltre domenica imita rnn 1 è" coi 
! ■ on ba carz.t'crc ofTrnsivo contro il l’intervento ridlhn Gnis-noc P 


«ra a nome ri¬ 


ma sostanzialmente accettabile da se operaia. 


riuscirà a conservare la battaglia 


libera rione 


tutti gli altri partiti democratici Esso è «w P»rl* rt 1 » •spHlq|»i"<; 4 ^,;. «»«•• «i»-.,, poi,,!,,,, in ria- "" T. Ia PM ss Stasera si apprenoe inoltre chej C^ni-iuquo tuU« ]r manifcriazio 

ed anfi fa scisti. Ebbene. ! auesto dei problema tuo vasto, cioè della ne democratira. * compc no- scuno d j CSs ^ gjj c i rm rr.»5 etero- p ’ n arr<, s*aro o r,pviarc [il governo fr->nco?c ha cor<rgn?.tr.; ”• -, oro -.volte -cn;i eccessi, gm 

appunto volevano 1 comunisti, necessità della uniftcazintie. aero- c :^ ___ * r » B( j3 annerflno _ tnessisi asslrme su del prò- (Continua in 2 . pnou-.n 1. corintia) alle tre granoi potenze la nota div-'r a:ic ; 'c all intervento moderato 

perchè loro obbiettivo è unificare P* 4 * Piò stabile e sempre più strrt- t U |t- a |tro» — ehe I democratici sin. * ran, " ,i politici generici. In due - . ... - --— - - 

In forza delia democrazia in Ita- te, di tutte le forze politiche c so- j, nq,irmnn* — _ Eruppi distinti - eoo caratteristi- 

1U Se ie forze della democrazia '*»« -inreramenle demorraiiche e r e, .piSo cssi srino resUno uniH “ 0 . C,, J! " t rn -A 3 _, PROCESSO IDI JDJQEIMBERGA 


iario generale drll'O.N.U. 


r.r i-rs-ila 


Stasera si apprende inoltre chc| C< 4 mrii ì *,im tultp ]c mamferiazio-! i f - i- • t- j- -t 

governo francese ha cor«egnair>j,i .r,,.» -vf»’te -cn.’i eccessi. ;r- ! I 135(15:1 n* 4 i’fOnO IH *!?, u! V*‘e 


dovessero dividersi tra loro, è !n- progressive. 


lanche nelle nuove competizioni, se 


definiti orientamenti politici. 


-A.Xj processo idi ktorimberg-a 


UUVV-OPti V UJVH 1 V.ICI D IV» w* v. -Il . . » .. J. J ,, «»s "Vfiv uuv» » \ V VI 1 IL 1 T IHIUUI» JC I t . 

dubbio che la democrazia in Ita- . La ^ «i vos,iono Uscire a vincere questa Si ha cosi, anche in ogni partito: 

Ha andrebbe incontro ad una ir i nd noJ.ro P J L« n«r n,tinia ' decisiva fase della lotta da una parte gh elementi bor- 
grave sconfitta. E i comunisti ingaggiata per la libertà e lindi- gheìi conservatori, se non addi- 


90*000 eSirei rnsj 
nelle esimere si ir; 


ini 


sieri 


«Isti nsi/J 


fond,,* stahlll recimi democra- dell, rcion,: perche. r--^ Tairli^™eteIScSTp^’-?; XORIMBEBOA. 3 - L-„d.cnr. 

tici che aprano la via al prò- là proletaria, viene a mancare oan aura, gii etemenu popo..qri . , , . 

gre*so sodale e politico. punto à, racco,«a « ia go.oa del-f""' progressi^, che vogliono che , SnLh naL- h aLito ìmziò co 

- . . , . . !r forre democratiche. Particolarità sacrifici non siano stati fatM inu- ™ ,:na ’’ ’™;} n ' “LJL ÌuL h 

Porch* slamo contro No n si deve credere che. con ri de ii a nuova battaglia tilmente. per cui esigono l’attua- fl 3 to d ; ' lf ^ cial e' ridia Gcsripo.' é à 

Il voto Obbligatorio vittoria dell insurrezione. sia ces- ^ . . .. . . . zione degli obbiettivi essenziali Kvternbrunnrr 

TP chiaro, « non c’è da meravi- ssta la necessità cieiriinUa d ’ a * biam o ancora dTfendere"?! no- ^Oullti^riue^nmm^In^n^ i, Ohlcndorf ha ammesso che in se 
gliarsi nemmeno di questo — .ione di tutti i democ.«uci -'in- ,. ro d .; ritto -]j a Lbertà e alla de- ^ UC _Af l LL P * n .‘ raiw 111 guito ?i su«i ordini vennero truci 

continua l’oratore — che noi vo- reri - Semmai, questa necessita ss alocraz j a Longo spiega- conflitto in seno ad ogni partito. d . tj in n U c< ;1 onoro ebrei — nomi 

gliamo dare alla democrazia ita- e accresciuta ancora >•. , ’ - |t i , Que->.i wivlitt: r.on rotano con- n j donne c bambini. -Io -tesso - 

liana un contenuto particolare: Longo spiega infatti come ora np 7 ,tf ?fi - n3tl m ; ,n f ola "rgansrza- P d, in co-f-,.-.-- - ho .,-iriim a- 

è chiaro auindi che vi siano elei !ctee la lotta contro il fascismo j ne v a nuo.a fa^e de,la iot»a ci ^ione. ma si c.-.endono e m e^to- sJcur.c esecuzioni m massa ed hi 
nunti di dissenno ria discutere ek OTV ùnc:a a prendere un concreto P uo c^?cre tolto, con arnncio e no i rapporti che esistono tia i ideato i sistemi per effettuarle. 


il segretario d'una m. j?cid ! ijf3 

BARI. 3 — 1 a po;'<‘,’a'” n np d 
e in ' •-o frrmg’ *o ^«'r l’ag- 
crrs'ionr suhi’a r'al ?egre‘ario rigi¬ 
ri locale c ~ :orr '-oc;z'.:^1.-). Fu'i'- 
!o. In sera d«t ?,0 dic-mbre il Fu- 
i -ilio earc«lri%a. jr..- , e,v r ' m - ariuri 
lz\oratori roTiiin.-i o *. -k~ n ? i s-1». 
J'r r itri Tt.o^?i- li; -he apro-lo r,o - 'o 
or ma ^us muri ria no»; r 4 em«nt, f»- 


Questi due gruppi entrano in 


guito ?i su* 4 »! ormm vennero truci- 


Greca e da altri mesi airi faò- ir, il giorno 'eguent--'. rango"-! ouir- 
bg.ra drl’a morir d; Auschvntz in -n a 4 ':* !at-*r 
Dolori a doso li pt*rnd'' , a -la SO- 

Ì j7;o n o --naie ■ . \ ari a diro la mor- ' 11 • 


punti di dissenso da discutere e comincia a prendere un concreto P uo tono, con artificio e no i rapporti che esistono liz i ideato i sistemi per effettuarle - j ' a::onc amerrana un di^oorso pr-j-n*'-> n-imd: d; r.-'trs; reca:o ner-j 

da chiarire con le differenti tor- contenuto sociale, le forze rea- con astuzia, quanto abbiamo vari partiti. 4 Fino ?i m? — ha proseguito Ohlen-. rarf ’° n(> l quelp ha cosi elencato gh ( ~' n ~ •ri--,<T.:r a s-,:on;,.-oo oer ordi-v’.l 

ze democratiche che si muovono rionarie cominciano a rtorganiz- guadagnato con il valore e il sa- La recente crisi governati a. dorf — =i u-zva urc-rire eh pbr*»- : omcitivi ri* raggiungerò n»l c-m-] <ir ' ì '' r * f :, -i/;ona-;o deiri Ocsri-ì 
a debbono muoversi ron noi in zarsi. tro^'ando degli alleati per- crificio dei nostri migliori. ron tutti i suoi episodi e i suo. rer m-'zro di irutragliatncl. dopo po degli affari interni- 1 a’tu.irr-f 0 


m’ìmm 


con tutti i suoi episodi e i suo. rer m"zrn di mitraglialncl, dopo po degli affari interni- 1 a’tuare'f. 


• -',’nam. e ni =**.-•- 


rontribui- 


I. tt itJM’sr,'. t»-‘i q’»T» f»l fi»» >iz» 


nrg.,m '--7;nno del trasporto - 


i P-lri 


«Innanzi tutto vi è una que- continua: E aggruppamento politico e<3 or- e che ancora non si e g’unti a ri”' 4 “ Zi',. X ! , . , .muion- di eh-e- 'inrh'Tfn che T = - 

di .^5 d» T»r»«z*ir»i 4 n- u min a>»ki » - « \’on «.i deve eredere eh® «ut* ranizzativo realizzato nella CG . delle mgrdificlie ririidiiriali. f "rrrsn .1 in c........ » “v »nojevi are. i elio .-te o tempo, il rial-1 - r , arnro j L.ir'.e r;a - e | maggri 

geitòno è Lina misura antidemò- to quanto significano o implica- spiratone e per la insurrezione yu non si può negare che que- Pb rn?Hm fun-riuar’ " > rirr, P d , ! 10 ” p ' rbre ‘ la 2 , ran m " z * 

crat.ca. A questa conclusione no questi tre punti sarà deciso ?ara messo a dura prova, sara £to processo esista, sia in corso. d P , P ( !r i ‘ ^ m c f.m,. nar, Circa il problema specifico d«i, S ior-n/a andò m.eontrP si suo dr- 

conducono cosi i teorici della de- semplicemente dai risultati elet- messo certamente in crisi. Già 4 nche se esso opera soltanto an- ' . ,, .-empre pai te.-i rapporti tra capi-,, mo arl Au.-ch'vi.z menrie tra »1 

morra na come la concreta orga- forali P e r ri Costituente. ne abbiamo, del resto, i segni ocra come elemento disgregato- f NikiarhenVo bachlè' ^ C , UsnT ° Tn ì ir!, . n ,13 naffer - j iLgmr* ' aR- C mòrte ' 

nizzazione della vita democrati- La convocazione di questa as- premonitori. r o e noA si fa sentire che deboi- st o a Ohrindorf k ri sorte a mi era- la 5 forimene ^ehJ s-m»’,'a rampi d, lavoro T! tesi* 

ca, in Francia, in Russia, in A- se.mblea rappresenta solo un mo- Sta alla nostra avvedutezza e mente, m quanto demento crea- no sottoposti i bambini ebr»i ZJune 4 ' e 11 suo c° m «nrimento che ha riirh ,. r3tr _ f dl -,. P1Prp rhp q „„. 
Tperica. in Inghilterra. E il gior-mento della grande battaglia de- alla nostra capacità politica di tore di nuovi aggruppamenti. Ohrindorf hn rimosto che le di- 11 * eistema - commissioni di sti rT . pvvrd}m{ . n11 dj deporf . 7Ìr , n , 

no in cui il diritto elettorale vie- mocratica che si deve ingaggia- fare sì che da questa crisi il bloc-. Noi. socialisti e comunisti, non .«posizioni c;«no rhe tutti gli ebrei inchiesta •• «ia il solo che posaa por- Sbrino ro)pjt 0 circa quattro mi¬ 
ne trasformato in un dovere, ag- re per il rinnovamento istituzio- co delle forze democratiche esca possiamo lasciare che questo prò- «enza distinzione venissero liqui- tare ad una soluzione. boni di ebrei. 
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IXj rapporto di LONQO 


Si possono unificare 


tutte le forze democratiche ? 


(Seguito dalla 1 . pagina) delle forze popolari sta appena 

Vi è chi pensa — continua nascendo o è ancora da nascere. 
\ttn — ohe oppi sia nrematu- E QUI che 1 accordo e la plU 


Longo — che oggi sia prematu- * «« i accorao e * piu 

ro porre già su un piano organiz- stretta collaborazione tra tutti 1 
zativo la questione dc-ll’unifica- sinceri democratici, quale che sia 
zione di tutte le forze democra- ' a l° ro attuale catalogazione di 
tich e partito, potrebbe far fare degli 

‘ E’ perchè si pensa a questa u- enormi progressi al movimento 
nifioaziepr» secondo le formule di popolare e alla democrazia; per- 
organizzazion*: tradizionali in I- c ^è vi è vera e solida democra- 
talia ner i partiti. zia, solo Quando le masse par- 

E’ evidente che ti nostro svllup- tecipano effettivamente e Indi- 
PO politico e organizzativo non può pendentemente alla trattazione 
avvenire che partendo dalle nostre e direzione della cosa pubblica, 
esperienze e tenendo conto delle E’ in questa direzione che al- 
eondizioni attuali e delle esigenze cuni partiti democratici italiani 
più urgenti. come il Partito d’Azione, la De- 

Del resto, la realtà di questi ul- mocrazia del Lavoro al quale ri- 

Kr“.”orf.Sifty'S.SS 

originali » me 1 Partito Repubblicano, pos- 

Dopo aver detto che in Italia sono avere una particolare azio- 
già 1 C.L.N., il sindacato unifica- ne ° a svolgere in accordo e 
to, rU.P. I., il F. d. G. sono for- assieme ai grandi partiti di 
me di organizzazione che supe- massa. 

rano il concetto tradizionale di bisogna che soprattutto alcu- 

organizzazione di partito, Longo d * questi partiti si decidano a de¬ 
nassa ad esaminare l’esempio dei J}. 1 . 1,e , p [* rraan,entc « pIu conse- 

_ j_, T _ guentemente la loro reale fisionomia 
partito operaio belga e del La- democr8 „ ca , La loro pos!zIone !n . 

bour Party inglese che sono fe- j er , ned | a f ra j grandi partiti di 
derazioni di partiti, organizza- ma5sa e j partiti reazionari di de- 
ziom sindacali ecc., mantenenti s j ra pU 5 avere un senso ed esse- 
ognuna la propria autonomia. E rc feconda di risultati solo se è 
cori conclude: chiaramente svincolata da ogni 

Ancora oggi la forza del labu- compromissione coi partiti c con 
rlsmo inglese è data dalla massa le forze reazionarie r solo se è 
dei suoi organizzati o dalla gran- collocata, invece, con l’azione e 
de elasticità di organizzazione che cor > 1® politica del partiti demo¬ 
lo distingue e che gli permette aratici e popolari, 
di comprendere nelle sue file an- . Noi pensiamo che questi par¬ 
che uomini di tendenze opposte, titi hanno nel momento presente 
riuniti da un solo programma. una funzione utile allo sviluppo 
. t , della democrazia in Italia, so- 

, . Lo nostro esperienze prattutto in alcune regioni del- 
organlzzatlvo unitario l’Italia Centrale e Meridionale. 
SI dirà che è impossibile rea- non solo per i fecondi accordi 
lizzare in Italia qualcosa di ana- di partito che si possono stabi- 
logo o che anche solo si avvici- lire con essi, ma anche per il le¬ 
ni, dal punto di vista organiz- voro in comune che può essere 
zativo, al tipo dell’organizzazio- fatto per dar vita, a una più vi- 
ne laburista inglese. vaee e piu organizzata attività 

Chiediamo: perchè? democratica. 

Con il patto di unità d’azione E’ evidente che nell’Italia Me¬ 
co! Partito socialista noi abbia- ridionale se si vuol far fare dei 
mo già realizzato un qualche co- passi decisivi all’organizzazione 
sa di simile, sia pure su scala e delle forze popolari non ci si 
con portata molto più limitata, dovrà basare solo sui partiti, sui 
Durante la guerra di Libera- sindacati, le coopeiative, !e or- 
zinne Nazionale, nei C.L.N., nel- ganizzazioni giovanili e femmi- 
le formazioni partigiane abbiamo nili. 

già realizzato qualcosa di molto Queste regioni sono caratteriz- 
vicino, dal punto di vista orga- zate ancora, come diceva Gram- 
nizzativo. ad una federazione di sc i. da una grande disgregazione 


delle forme originali di organiz¬ 
zazione, forse più elementari an¬ 
cora di quelle tradizionali nelle 
altre parti d’Italia, e più aderen¬ 
ti alle condizioni sociali e alle 
caratteristiche locali». 


Che cosa fare 


organizzazioni e di Partiti. 

11 sindacato unificato, l’Unione 
delle Donne Italiane, il Fronte 
della Gioventù, sono delle realiz¬ 
zazioni nate dalla esperienza ita¬ 
liana e provano che anche da 
noi è possibile che esponenti di 
organizzazioni e di correnti po- 


sociale. Ivi bisognerà ricercare 


E Longo continua: 

«I problemi posti da questa reai 
tà e da questa esperienza italiana 
sono perciò due: consolidare i ri¬ 
sultati unitari acquisiti, soprattut¬ 
to nel campo dell’organizzazione 
elementare di massa; allargare, per 
quanto è possibile, adattandoli alle 
nuove esigenze della lotta, conso¬ 
lidando e rendendo più organici e 
permanenti l legami organizzativi 
stabiliti durante la guerra di li¬ 
berazione nazionale. 

Già ora, la formula del C.L.N.. 
come organismo di Intesa e di 
collaborazione tra i sei partiti, 
tende a essere superata sia po¬ 
liticamente che organizzativa¬ 
mente. Essa sussiste ancora, solo 
perchè manca ogni altra forma 
di organizzazione e di rappresen¬ 
tanza democratica. 

Tende a essere superata poli¬ 
ticamente, perchè in alcune lo¬ 
calità va oltre ai sei partiti, 
comprendendo anche I repubbli¬ 
cani e altre correnti minori. 

La realtà politica attuale, agen¬ 
do sul dispiegamento delie forze 
politiche nel senso di differenzia¬ 
re maggiormente gli elementi con¬ 
servatori e reazionari, da quelli pro¬ 
gressivi c democratici, agisce an¬ 
che sui C.I..N. e tende a dislocarli 
a sinistra. 

I C.L.N.. cosi dislocati.e trasfor¬ 
mati, continueranno a sussistere 
come C.L.N.? O lascerannn il po¬ 
sto a una nuova formula d! intesa 
c di accordo tra I vari partiti e le 
varie organizzazioni aderenti? 

Non è il nome che Importa. 

Quello che Importa di conser¬ 
vare In questo processo di rag¬ 
gruppamento delle forze politi¬ 
che e sociali italiane è l’accordo, 
l’intesa tra le forze sinceramente 
democratiche e progressive. 

Anzi, il fatto che queste forze 
riescono a liberarsi dalle influen¬ 
ze conservatrici che le impac¬ 
ciano, rende possibile una intesa 
più salda e più stretta su un più 
preciso programma politico e 
sociale, intesa che potrà estende¬ 
re la propria influenza sul più 
vasti strati popolari. 



L’unità della classe operaia 


Il compagno Longo inizia lo non contrapposti a quelli di tut- poli, sono la. migliore dimostra- Infatti. certi antitusicniMi. 
sviluppo de^ seconda parte del ti gli altri strati sociali, ma stret- zione dell’adesione sincera e pro_ mentre muovono simili accuse ai 
suo tema, dicendo che il Partito tamente legati con essi e come fonda dell’Unione Sovietica, e comunisti, fanno del desiderio — 
comunista pone la realizzazione parte essenziale dei reali interes- del partito comunista che ne di- cne sarebbe stato espresso dai la- 
deli unita organica con il Par- nazionali del paese. rige le sorti, alla libertà, alla buristi inglesi che si eviti in Pa¬ 
tito socialista coinè una prospet- Tra fusionisti e antifusionisti è democrazia, alla dignità umana, lia ogni prospettiva di fusione 

nnpma pUn «° o arrivo di lotta j n discussione, in realtà, la fun- e della profondità raggiunta da con i comunisti — fanno di que- 
ooova fase rii lotta c del- z ione che devono assolvere la questi ideali nella coscienza di sto desiderio un argomento di 

eg V classe operaia e la m; p organiz- quel popolo. lotta comro questa ste^a lu- 

pi 1 lt Ì, P T hlB - Sl t0lga ! a zazione politica. Fatto questo doverose ricono- .ione, 

cui la si vuole hinpr°irf^ 0rtO m Gli antifusionisti, vorrebbero .cimento, non intendiamo affer- Questi antilusionis-ti. che si 
« Innanzi tutto _ F nro-eeur* Sbassare la classe operaia alla mare con ciò che l’opera di ri- mostrano così sensibili all’auto- 
Lorgo — una cosa deve errare funzione di ausiliario impotente generazione e di ricostruzione nomi» e indipendenza dei Partiti 

ben chiara pai- tutti e la riebbi*- delle . classi borghesi di quelle -«- a comunisti, non si peritano affai- 

atWmnro npttamo,n» 0 classi che hanno fatto cosi eia- I ._. ..... . „_. I io di dichiarare pubblicamente la 


Nella seduta pomeridiana di ieri, 
dopo il rapporto di Longo, il Con¬ 
gresso ha salutato il compagno Au¬ 
gusto Marabini, decano del nostro 
partito, rientrato in Italia dopo ven¬ 
ti armi di esilio. *■ Io sono forse il 
più vecchio di voi — ha detto Ma¬ 
rabini in un breve discorso — com¬ 
prenderete quindi la mia commo¬ 
zione vel trovarmi a questo grande 
Congresso del Partito Comunista; 
quel Partito che credevano di avere 
ucciso c che è ora U più forte d'Ita¬ 
lia. V’va il Part ito Comunista. Viva 
il Partito del popolo lavoratore 
d’Italia . 


mo attenuare nettamente. Noi ^ \ ente Talli mento col fa' 1 compagni italiani in Francia 
vogliamo raggiungere un accor- m ? ,o an - e l me lalUment . 0 col la- hanno inviato al Congresso II lo¬ 
do con tutto U Partito socialista. sclsm o e . * a guerra nazista. ro aU g Ur j 0 e l’annuncio che è 

un accordo che sia accettabile * fusionisti vogliono, invece, stata aperta fra i comunisti ita- 

anche da quei sinceri militanti n 1 . , e * a classe operaia in con- liani in terra francese una sot- 

soeialisti «che finora si sono d’- dizioni di assolvere alla sua fun- inscrizione per 100 mila franchi 

mostrati più prevenuti verso di zlolie storica di nuova classe di- da destinarsi alle Federazioni 

noi. Per noi comunisti la que- rigente, potenziandone e uniti- regionali di Sicilia c di Sartlc- 

stione della lusione non è, e non eandone l’organizzazione politica. &na per ia prossima campagna 

deve essere, un motivo polemico Questo è il fondo della discus- elettorale. 

per combattere o per dividere il sione. Vi riflettino quei compagni , " " 1 * —.—.— — 

Par U5 i^ *’• • d<?1 no ? tro Partita i quali pen- socialista debba essere necessa- 

Hll " ^ m n ° f UmrC $an ° n. he f ac . , ,rich,am ° tr °P- riamente condotta a termine in 

S-pvSm Alhfil ^ ie HÌ ’ P ° » T f azi P n e e alla ne- tutti j oaesi negli stessi identi- 
toieioh, dobbiamo, già da oggi, cessiti.* di arrivare alla fusione». Rnccia 

pensare ed agire dal punto di vi- _ U ___* 


loro dipendenza dai laburi-ti in¬ 
glesi anche su problemi di e.clu- 
.iva competenza degli italiani. 

Ma. si dice, i comunisti simpa¬ 
tizzano coti i boiscevichi; que.ti 
.ono al potere nell’Unione Sovie¬ 
tica, quindi, si conclude affretta¬ 
tamente, i comunisti dipendono 
eia uno stato e da un governo 
, stranieri. 

Ma in questo modo, e a mae¬ 


stà degli interessi di questo nuo- I 
vo, unico e grande partito, e non i 
dal punto di vista dell’interesse 
esclusivo delle rispettive orga¬ 
nizzazioni in cui militiamo. 


di fronte ai problemi 
fondamentali della libortà 


tere in risalto il contenuto prò- cialisti dipendono da uno Stato e 

fondamente democratico e urna- da un governo stranieri. 

no di quelle realizzazioni, conte- « Alcuni anti-fusionisti, arriva- 


Longo si accinge poi a confu- nuto clie certuni presumono di no persino a teorizzare rc.clu- 


Questo è il problema politico 
che si pone attualmente davanti 
a tutti i democratici italiani: da¬ 
vanti ai militanti nei due partiti 
della classe operaia, e davanti ai 
democratici del Partito d'Azione, 
del Partito Repubblicano, del 
Partito del Lavoro e della Demo¬ 
crazia Cristiana, non esclusi nem¬ 
meno quei democratici del Par¬ 
tito Liberale che non intendono 
venir meno alle loro convinzioni 
democratiche. 

Ma perchè questi problemi di 
unificazione democratica possano 
essere risolti bisogna che ogni 
partito si liberi dalle influenze 
reazionarie che cercano di domi¬ 
narlo e di staccarlo dal blocco 
delle forze democratiche. 

E’ questo il coirvpito che devo¬ 
no assolvere i democratici since¬ 
ri di ogni partito e in ogni par¬ 
tito. 

A questi democratici sinceri 
noi non presentiamo delle solu¬ 
zioni già belle ed elaborate del 
problema che qui poniamo. 

Queste soluzioni le dobbiamo 
trovare assieme. 


Questo lo dico, non solo alla tare l’altra affermazione fat- p ? ter nc S a > e 11011 solo al conni- .«ione ciei comunisti da ogni ac- 

intenzione di quei compagni so- ta, in diversi termini, da diverse lllsmo sovietico, ma al comuni- gruppamento socialista, naziona- 

cialisti che recalcitrano, che parti, che ci sarebbe un contrasto " mo ,n generale. le ed internazionale, sotto lo spc- 

sfuggono alle esigenze dell'unità insanabile tra -o-ialMi e eomu- Ma P ro P rio i! nostro Partito, cioso pretesto che dovrebbe es- 


to, considerano come un adron- z j one di coscienza libertà urna- Profondo attaccamento alla li- sta funzione di mediazione do¬ 


to ogni successo, ogni progresso na ma | ia detto _ si chiede b ei 'là* a ll® democrazia e alla di- crebbero essere chiamati solo i 

Hr»l Partii n Pntvf ro ♦ ol m ? . ■ i- i : _ _ i ____ —___ _ 


del Partito coirfratelìo. Lotico — che còleste èsìeénzè g nita timana. socialisti e ne dovrebbero essere 

Non si tratta di assorbire un „ on ° s i ano proprie del Partito co- chl P*' 1 deI comunisti italiani, esclusi i comunisti? Socialisti e 
Partito nell altro, ma di tonde- mun j sta ,. on mon(l ci , e del Par- neI vcntp unio fascista, ha dime- comunisti non sono lutti parte e 
re lealmente, sinceramente, le èocialista 0 strato, con i fatti e con i più duri esponenti delia classe operaia e 

rispettive forze. Noi non avrem- r ‘ . . sacrifici, con la rinuncia ai più ca- r i„; invnrat.->*i? 

mo che da compiacerci se i coni- , L>o no tanto sul piano teori- rj a ff e m r spesso alla vita, di aver ^ 1 ■Rr.icp.òripn »i ,.,, n l fa.-p 

pagni socialisti riusciranno a JO > che svi quello pratico. maturato profondamente la prò- be « Bolsces i o >> wl 

portare a questa fusione il mag- Per 1 primo, mandiamo a do- p ria coscienza al culto della iibcr- sinonimo di Unione So\ 'etica, 
giore contributo possibile di ef- aumentarsi dai nostri maggiori tà e della democrazia? perché non si potrebbe stabilire 

tettivi, di esperienze e di capa- maestri, a cominciare da Marx, Eppure vi è qualcuno che que- 0tia l°R 0 rapporto tra laburismo c 
cita ». passando per Lenin e venendo s to osa negare. minerò inglese? 

.. .. , . fino a Stalin, senza dimenticare i Permettete che gli si risponda Se vi è necessità di una media- 

nostri migliori italiani, che fan- che egli mente e sa di mentire», zione. di un avvicinamento tra i 

S StGmAtlCn finn I imifiPnTinno_ 4_4 _ _i. ° . , . • « » 


Longo 


rispettive forze. Noi non avrem¬ 
mo che da compiacerci se i com¬ 
pagni socialisti riusciranno a 
portare a questa fusione il mag- 


cità ». 

Necessità di un’azione 


sistematica per l’unificazione no testo per noi tutti, da Anto- 


proletaria nio Laoriola ad Antonio Oram — L autonomia e I indipendenza ^ qviesta mediazione e questo 

« il cammino dell’unità d’azio- - 01 - ... nazionale dei partiti avvicinamento, con la creazione 

ne alla fusione — riprende I/on- Per H secondo, chiediamo: in , di lina comune associazione la¬ 

go — r.on è un cammino qua- tinaie paese la libertà, la demo- « Un alti-o de< pretesti die vorenc i 0 c i 0 è. e non osteggiando, 
lunque che si possa intenom- crazia. Ir. maturazione di coscien- avanzano quanti temono e non su j pj ano nazionale e internnzio- 
pere e riprendere a piacimento, za delle masse, la libertà umana vogliono la fusione è che il Par- na i e l’unificazione della classe 
E’ quanto ci insegnano gli un- hanno trovato maggiori manife- tito comunista non sarebbe auto- ot) eraia cioè l’unificazione tra 
dici anni di unità d’azione: ogni stazioni che nell’Unione Sovieti- nomo, indipendente, dal punto di socialisti e comunisti? 


due termini, perchè non facilila- 


rindipendeuza 


Le elezioni e l’unità democratica 


raffreddamento od ogni arresto ca. il solo pae.^e finora, dove un vista nazionale. L’autonomia e l'indipendenza 

di essa ci ha portati indietro, partito comunista ha diretto e In forma politica, e la vecchia ^ s j ngo ]j partiti non si posso-- 

r.on solo come singoli partiti, fatto trionfare l’opera di rigene- calunnia fascista dell'oro di Mo- no mantenere dando l’ostracismo 

ma come insieme del movimento razione e di ricostruzione socia- sca che qui riappare. a : comunisti ma al contrario con 

n?S‘n 1 fid,?e i :2 , S SC J. S S : -T* rlT lista? p <* costoro è inutile far esser- ràwSnare ’ e ùniflSre tei ‘loro 

pie^a fiduciosa di essa ci ha fat- To rnnrniisip nniiticiie e socia- vare che la Internazionale Co- ; mriiti ^ mminici; , 


ai comunisti, ma. ai contrario, con 


«Le prossime elezioni, sia. 


litiche, sindacali femminili o q Ue n e politiche che quelle am- 
giovaml differenti, convivino e ministrative — continua Longo 

a i ~ i.nr, rfnrrn ... .. . “ 


collaborino in una stessa orga- — saranno il banco di prova del- 


nìzzazione. 

Si dice che 1 partiti e le erga¬ 


la democrazia italiana. 

Se la democrazia, in questa 


nJzzazioni non sono delle inveri- occasione, saprà restare unita, 
zionr, delle costruzioni urbi- essa riuscirà a contendere alla 


trarie. 


reazione la direzione dei Muni- 


CD’adcordo; partiti e organiz- c ì p ì e della cosa pubblica 


zazioni sono espressioni organiz- Se le forze democratiche si 


iative.^i. determinate stratifica- sbanderonno. se frazioni di esse 
zioni sociali e politiche e quelle complotteranno con i gruppi di 
espressioni variano sostanziai- destra, l’avvenire nostro sarà 
mente solo col variare di queste messo a dura prova, 
stratificazioni. Per parte nostra, dichiariamo che 

Ma noi diciamo che queste nelle eiezioni seguiremo una taf- 
stesse stratificazioni politiche e fica di unità operaia e drmocrati- 

sociali stanno già variando con- ca » conforme a tutta la nostra po- 

t buiamente litica. 

Infatti il' movimento operaio .Noi chiederemo a tutti I par- 
politico e sindacale, era unito a titi del C L.N. di pronunciarsi, 
quello di ispirazione marxista, ™ Ile questioni essenziali, per un 
prima del fascismo attraverso il programma comune, che com¬ 
patto di alleanza tra il partito so- prenda !a repubblica, la riforma 

cialista e la Confederazione Ge- industriale, la riforma agraria, 
nerale del Lavoro; ma era diviso definite, queste ultime, almeno 
da quello di ispirazione cristiana. nei * oro termini essenziali. 

n 1 _ , Mrt! r.L 1 ftrtftrnrYV /-k n tutti 1 mr_ 


Ogci il Movimento Operaio è Noi duederemo a tutti ì par- 
organicamente unico, sul piano tl11 C.L.N. di a p f e compatti 
politico, mediante il patto di uni- e concordi per contendere aleu¬ 
ti tm mmiinidi e *nria- ramente 1 Municipi e le Provin- 


Cristiana, abbiamo l'esperienza 
di questi anni che prova che que¬ 
sto scoglio, seppure esiste ed è di 
importanza, non è però insupera¬ 
bile ». 

E Longo cita, a questo punto 
la proficua collaborazione con la 
Democrazia Cristiana nei C.L.N.. 
nei sindacati, e in iniziative par¬ 
ticolari comuni, come quella del¬ 
la- giornata della solidarietà po¬ 
polare. Egli continua osservando 
come non si può poi ignorare 
quello che avviene in altri paesi 
cattolici come la Francia. l’Au¬ 
stria, l’Ungheria, dove la vita po¬ 
litica si orienta verso la collabo- 
razione dei tre grandi partiti di 
massa. 

« E’ vero che noi qui — conti¬ 
nua Longo — non poniamo sola¬ 
mente un problema di collabora¬ 
zione governativa o di blocco 
parlamentare. Noi poniamo il 
problema più profondo, dcH’uni- 
ficazionc politica e organizzata 


politicamente di tutte le forze 
democratiche. 

Non ignoriamole difficoltà e 
le ostilità che dobbiamo supera¬ 
re, soprattuto tra i democristia¬ 
ni. per riuscire a congiungere, a 
tutte le forze democratiche ita¬ 
liane, anche quelle popolari da 
essi controllate. 

Ma noi pensiamo che anche in 
Italia si possono e*si devono ot¬ 
tenere dei risultati in questi! di¬ 
rezione: primo, perchè in Italia 
le masse cattoliche si muovono 
nel senso dell’unità popolare da 
noi indicata: secondo, perchè 
proprio in Italia, in questa dire¬ 
zione. si sono già fatti dei passi 
notevoli durante la guerra di li¬ 
berazione nazionale e in questi 
primi mesi di ricostruzione: ter¬ 
zo, perchè in Italia la lotta per 
la creazione delia democrazia è 
tutt’altro che terminata e sulle 
differenziazioni particolari deve 
prevalere ancora quello che ci è 
comune: l’aspirazione alla liber¬ 
tà e alla democrazia ». 


o a: •°f ni f r , 1 " lista? Per costoro è inutile far osser- ravvicinare e unificare fra loro 

pie^a fiduciosa di essa ci ha fat- Le conquiste politiche e socia- vare che la Internazionale Co- j partiti socialisti e comunisti-, 
to tate degli enormi bau.i in p realizzate nell’Unione Sovieti- monista è effettivamente sciolta 

n\aliti, e come singoli e come ca j {) 5f or70 immane sostenuto da e che. anche formalmente, oggi, | 

msieme. . quel pooolo per difendere le sue ogni partito comunista ha piena I i compagni insegnanti delegati al I 


r— , • • , „ ... ., . .(Llv 1 f 1 Ull. I.UU1 U 13UL Ugni |'HI , I Vili Ullt II» ^ - - — 

Lgli e che 1 unita dazione non p^erta e la sua indipendenza, indipendenza e autonomia poli-: 

l’apporto decisivo dato all’abbat- tica e organizzativa. 
fHf.il™ tintento del nazi-fasciamo o alla Ma non vi c peggior sordo di 


giucca solo a favore delluno o 
dell’altro Partito, ma a favore 
di tutto il movimento democra¬ 
tico, progressivo, socialista ». 

« Ma non possiamo sottoporre 
— dice Longo — il movimento 
operaio democratico ad una spe¬ 
cie di doccia scozzese: ora, pun¬ 
tando a fondo sull’unità d’azio¬ 
ne, ora tirandosi indietro, per 
timore di arrivare alle sue na- 
turtìli conclusioni 1 •-' - 

Procedendo così si finisce so- 


libertà e all’indipendenza dei po-chi non vuol sentire. 


I compagni Insegnanti delegati al 
V Congresso Nazionale del P.C.I. 
sono convocati per ver.ertlì t corr. 
alle ore 21 presso la Sezione Italia 
in via Catanzaro S. 


Identità di vedute e dazione 


F.’ statp detto anche che il oar- Le poche vo'te iq cui vi è stato tre i Orniti di un semplice accor¬ 
tilo comunista e quello socialista anche un solo accenno in questo do di azione comune, per assu- 
sono. per la loro composizione, il senso, si è subito visto tutto >1 mere, in molti casi e in molli 


io per «ìsorieniare e disorganiz- j oro nì0[ i n dj agire troppo diversi danno che ne veniva, non solo luoghi, figura e consistenza t.i 
zare tutto il movimento, per an- dallaltro ner cui si deve all'uno o allaltro singolarmente una vera e propria unità orga- 

1 r,sultatl finora cìcdudere ógni ^pòLbilita di fu- dei due partiti, ma a tutti e due nizzativa. 
conseguu 1 . sionc. congiuntamente. Lasciamo stare le Giunte di m- 

mpn elenPuo tìars» che onesto valga per Saggiamente, si è corso, ogni t eS a e di collaborazione tra i due 
movimenti si lorientamento politico e per il volta, ai ripari,. partiti. 

quale è quello su^cui influisco- * socialismodi chi esprime si- Longo cita a questo punto la Esse sono costituite non solo ni 
2 o i nostS due natiti non ^ miVl «P 11110111 perfetta identità di gestione rea- CRntro e presso j comitati fede- 

nuò 'nudare romp ^iin trèrr. far- fvla pcr Q ua,1 '° S1 riferisce alle Uzzata dai due partiti durante ra j^ ma anche alla base, in mol¬ 
lo arrestare, avanzare o vetro- P 0817 - 10111 ufficiali del Partito so- l ultinia crasi governativa._ se7 j on i e officine, e per molti 

cedere a piacimento. 


cialista p alla * 


a piacimento. v^ 

volta scelta una direzio- Uinque socialismo 


sostanza •> di qua- «Vi è chi pensa che. agendo cani pj azione nei quali i no¬ 
no che non voglia d accordo, ma {«eparatamente, Mstri due partiti lavorano assieme. 


tà d'azione tra comunisti e socia 


lei II dLlUIlt 1.(1 V’V • .. . A . » 

listi, e sul piano sindacale e do- ^ alle destre e ai reazionari, sul- 
mocratico generale, mediante la la base di comuni programmi am- 


ComuniSmo e religione 


ne, la si deve seguire cor. meto¬ 
do e costanza. 

Arrestarsi, equivale a devia- 


esserc contraffazione e negazione due partiti possono allargare Sono queste le naturali rnn.se¬ 
di questa grande idea, è proprio maggiormente e più liberamente g l2 enze del patto di uni’à di 
vero l'opposto. le proprie rispettive influenze; | azione -. 

« Il Fartlto comunista r II F!*r- socialisti, potendosi estendere di 


ro rìz il _ 1 _ «Il l'arillO COmilIllSia r II »;ir- MI. IrillJll. (JU.t'imUM MICIIUCIC Ul . 

. p ’ ” tito socialista — riprende Longo — I » ; ù a destra, verso i ceti medi r * risultati doli unità dazione 


mocratico generale, mediante 1*. -, . ,, 

collaborazione-sostanziale tra co- Vl dcttatl dalIe ncces - 

munisti, socialisti e democristia- s,la lo ' tn „„„„ 


I il U .11 ir* 11 . hULlali.iu L »u:iin.*c i i.’i in - » * i t _ » 

ni che in molte località hanno A questo scopo daremo leale 
' . „ * « j 01 - applicazione al patto elettorale 

stabilito anche formalmente dei cjà stabiIito col par tito sociali-l 

patii a tic .... sta, che importa liste comuni e 

- I movimento Pitico < 9 demo- pa ; iteti , hCi G inviteremo i com- 
cratKO, prima del f - - » pagni socialisti ad allargare que- 

prof onci amento diviso nel e Mie sto patto a tutti-quei partiti de¬ 
vane manifestazioni e lasc o pe.- mocra ti c ì c he .sono disposti a 
cl ° aperta strada a fa. ~ - rnarc i aro con nn j per conquista- 

Dopo, agli inizi del fascierò . re g j p0p0 ] 0 j jiiunicipi e i Con¬ 
esso non riuscì a realizzare che pccvinciali. 

Un ..f. c ?, ordl1 pa r Z . ìa l e e tranF1 ^ ori ? Noi chiederemo ai compagni 


un accordo parziale e transitorio chiederemo ai compagni 

nell’Alleanza de! Lavoro e. noi. s0cialisti che le 1Ì5te comuni non 
al tempo deli A ventino, un ac- 5 i ano d e p e liste strettamente di 
cordo parlamentare, sostanzia.- par tjt 0 , ma deile liste aperte an¬ 
niento negativo, perche rifuggen- obe a U o m ini rappresentati\*i o 


te dal movimento di massa. 


ohe a uomini rappresentativi c 
di particolari competenze, di si¬ 


li movimento politico. clira fede democratica, anche se 


democratico, dopo 1 esperienza di non ap partenenti a nessun par- 


. . . , , A ♦ 1 I IIV'.I OMF'UI ** --■ r‘ * 

20 anni di fascismo, ha da.o vita tito 

ad organizzazioni unitarie poli- S j dlcG che Ie eiezioni accen- 
ticho, sindacali o di combatti- Pieranno i dispensi tra i vari par- 
mento, quali i C L.N., sonrrttu'.- tl -*j ^- 0 ; lavoreremo invece a che 
to quelli rcrifonci e d azienda. elezioni stringano più forte- 
lc unità nr.rt'.g’.ar.e. 1 U.D.L. il nl ente le intese e i legami tra le 


F.D.G.. ecc. 

In niie-tr organizzazioni unita- 


varie correnti democratiche, co- 
-titihscano un a^'iamento a una 


rie convivono e collaborano eie- mrmirjore unità Dopolare. 


menti di tutte le correnti demo¬ 
cratiche. 

Le nostre deficienze 

Tn queste organizzazioni ele¬ 
mentari c di base, runificazione 
nrraniz.’ativa delle forze demo¬ 


cratiche si ouo v.re c.’.e s.a g ia j s ere garantito «e non attraverso 
mo:to svanzsta. L piu p.oblema- ]*<>75arÌ77a7tone di un grande e 
t:ca r p'ù lontana nello organiz-, s * ab q e b i prco d2 tutte le for^e 
za |o.n> piu auer«amcnte poli.'.- J d pTpocratichc. ora disperse e 


Perchè, ripetiamo, noi non 
guardiamo solo ai risultati elet¬ 
torali immediati. 

Noi guardiamo niù lontano. 

Guardiamo all’awennc della 
democrazia e de! Paese. 

Questo avvenire nnn rrotrà e<=- 


La fede e la disciplina religio¬ 
sa delle masse democristiane po¬ 
tranno, ciò nonostante, costitui¬ 
re degli ostacoli insormontabili 
alla più stretta collaborazione 
tra comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani e cattolici in generale? 

Noi non lo crediamo. 

L’esperienza del passato e 
quella recente ci confermano nei 
ijostro avviso. 

Recenti chiarificazioni e dichia¬ 
razioni nostpe. recenti precisa¬ 
zioni e spiegazioni di alti prelati 
sul comuniSmo e la religione, sul 
materialismo dialettico, ecc.; do¬ 
vrebbero servire a far vincere 
ogni scrupolo che ancora sussi¬ 
stesse contro la realizzazione di 
una feconda collaborazione tra 
comunisti, democristiani e cat¬ 
tolici in generale. 

Già delle nostre organizzazioni di 
partito hanno dichiarato, ed io pro¬ 
pongo che il Congresso prenda a 
suo cinto queste dichiarazioni e le 
faccia proprie: primo, che il Par¬ 
tito comunista non è un -partito 
ateo, prrchè esso accetta nelle sue 
file fedeli di qualunque religione: 
secondo, che l'adesione al Partito 
comunista non implica l’accettazio¬ 
ne delle dottrine filosofiche del 
materialismo; terzo, che Fanti-cle¬ 
ricalismo è sempre stato condan¬ 
nato ed è condannato tutt’ora dal 
Partito comunista. 

Queste dichiarazioni hanno da¬ 
to luogo, ad alcune precisazioni 


che. tra 1 pa.tit: ri C-L-N. _P rf> ~ j cpo^zettate in troppi partiti, or 


virtuali c regionali, perdendo di. gs^-zT’JUuoni. frazioni spesso *r| 
consistenza e di autorità, a ir.sno i p{ * a tra i nro i 

mano che si sale ai gradini t-u-j A no j arr j d ,._ a conclusione di’ 
perion, dove piu dulicjlrnen.e;| a m | nostri sforzi. un'Italia de- 
l’ir.fluenza delle forze popo.an e jmnrratira. non piò dilaniata da vio-| 
democratiche riesce a farsi sen-1lenze di fazioni, non più Immise-j 

Irita da beghe di politicanti, ma ; 


Per la Federazione 
di Caserta! 


da parte di un dotto ecclesiastico 
di Torino, professore e pubbli¬ 
cista, il qual" non ha parlato so¬ 
lo a nome pr . rio, avendo sentito 
prima le sue superiori gerarchie 
ecclesiastiche. 

Questo prelato ha dichiarato 
tra l’altro: 

« Un comuniSmo che non im¬ 
plichi l'accettazione di premesse 
ateistiche o anti-cristiane per sè 
non cade sotto la condanna della 
Chiesa ... 

« L'appartenenza ad un partito 
politico che non imponga pregiu¬ 
diziali irreligiose ai suoi iscritti, 
non può dar luogo a legittime 
esclusioni dai sacramenti e i be¬ 
nefici della Chiesa ». 

« Indubbiamente il comuniSmo 
e il socialismo — è sempre il pre¬ 
lato che parla — contengono nei 
loro programmi economici e so-| 
ciali principi di giustizia, di egua¬ 
glianza, di solidarietà umana ri¬ 
conosciuti da tutti e condivisi dal 
cristianesimo, che anzi s. posso¬ 
no ritenere come fermenti cri¬ 
stiani ». 

E ancora: 

« Tanto il cristianesimo quanto 
il comuniSmo hanno un contenu¬ 
to universalistico, esercitano una 
profonda influenza e appariscono 
ai più acuti conoscitori dei feno¬ 
meni sociali come le forze uni¬ 
che capaci di rigenerare social¬ 
mente il mondo ». 

« Ciò posto. — conclude il pre¬ 
dato — è facile rilevare che un 
(conflitto irriducibile fra cristia- 
inesimo e comuniSmo sarebbe ter- 
jribile. saiiguiiìo.-issi.-HO. micidiale 
alla stessa civiltà. 


• »• . » 1 * ti scrino so- organizzazioni essenzialmente dif- 

c.alis a ha lina propria funzione ferenti e con rompiti distinti, 
da a 5 SOÌvet 6 . al di fuori e indi- Essi sono n;irtr intnrrantc del 


«-.'.M'.i/.ii.ii.ivmv »jn- .t. quando si è lavorato assieme, di 

Tenti e con rompiti distinti. comune intesa, come si fosse già 

. Essi som» parte integrante del .. ;' a c pr oionoamenie sua- mern b r i d j lina so l a ed unica or- 

pender.tzmente dal Partito co- socialismo italiano, la cui sorte S 110 * 3 - ganizzazionc. 

munista. E’ una posizione anti- coincide con quella dei due par- Essa ignora la capacita di pre j n f U (jj questi cari abbiamo 
fusionista per principio, questa, titi». sa e di reclutamento, proprio fra Ult(| cons r a1are> a ij a luce oei 

Posizione sostenuta non solo da Finora questa natura c questi 1 cpP medi, di un grande partito » rb j narola d'ordine: mar- 

rfllplotlrt Inronilfzv —» 1 DocIÌIa c/% . ..... I ___: __T Union rJntln olocro «nOPnìo ’ * * 


qualche inscritto al Partito so- scopi comuni — continua Lonc*o unico della classe operaia» ciare d’accordo ma in organizza- 

cialista. ma soprattutto da eie- — ri sono sempre imposti, nella Essa non tiene conto che la ca- sepa rato- marciare astenìe 

menti e giornali non socialisti e pratica, ai due partiti, malgrado lacità di influenza e di organiz- come ua solo partito*, 
le cui premure per il socialismo j e manovre fatte per impedirlo, zazione di un partito, non dipen- „ . •. H P c P mnio il 

sono per lo meno sospetti;. Infatti, in che cosa, c quando, de solo dalle affermazioni pio- SUGre ‘;° o d " iniziative prese 

E quasi risibi.e, oggi, m Ita- negli ultimi due anni, i due par- grammatiche o dalla efficacia . , n(? daJla e j ornata per 

ha. la preiesa di identificare le tifi hanno svolto un’azione, una della agitazione, ma dalla capa- r tif n « P hh 14 ottobre tre 
e%!ùrivLmente IO ?ol de pa S rtUo HS S° 8 ^ la nzialm3nte cita di realizzare quanto premei- lIPtidiani ‘ c cinque settimanali 

cialista riesso so- differenti? Ma, te e quanto agita. redatti, amministrati, diffusi m 


..uerei.u: u-m rie e quanto agita. redatti, amministrati, diffusi m 

_ * ^ m _ comune dai nostri due partiti. 

llfllf'O «Questi quotidiani e questi set- 

rimanali — dice Longo — conta- 
m A-, j-1 ^ no tra le migliori realizzazioni 

-l C^ 451 JI mll. 45 €JlM giornalistiche dei nos.ri due Par¬ 

titi; essi costituiscono anche, nel 

. , , . loro insieme, i nostri migliori 

In grande partito unificato, so-. l'ordine e nella lioerta: perche successi per quanto riguarda la 


Socialismo e classe operaia so¬ 
no due termini strettamente colle¬ 
gati fra di loro. L’uno Ìndica Io 
scopo, l’altro la massa In cui que¬ 
sto scopo si incarna, diventando 
azione. lotta politica. 

Come si può parlare di realiz¬ 
zare la funzione del socialismo con 


Il partito unico 
e i coti medi 


una parte sola della classe »pc- j cialista r comunista, raccogliendo esso avrebbe in sè tutte le capa diffusone, tenuto conto dei com- 

Pornhò i • 2* c p , ropr,r ‘ ,lc . ,a n 11 ^! totalità cit à realizzatrici necessarie a* pit j e del carattere particolare di 

Perche parlano i fatti della classe operaia, c influendo- corn piti del momento: perchè con a i riin i di P sci- -p 

E , ra.t, d,cono - P,acr» _o do p„,«H .=mi ^ oz-o c != r,,a dUdiplim. in c„ódSiSST»nè?a» 

... C1 lf ll . , ro ciah popolari, si presenterebbe co- dommereobe ogni elemento di- C uni anche ottime *. 


rito P! 1f C ^artito Cl Comu I ?SÌ r0 It?fò: l “‘" , ' op ’; ,ar, • J ” t jr ‘'^nierenue co- nommereooe ogni eiemenio ci-i cuni anchc otfime 
uio, li . anno c-omunisia iia.ia mc una f 0rza enorme con cui ob- sgregatore; perche fareboe falli-: , p-VnrH^mn 
no. è il dìù grande il diù ur«a- ... , . ., s K _ j * K.cordiamo, infine — conci,i- 

• o i £ - r u ‘” d uligatoriamentr si novrebbero fa- re. g;a in partenza, ogni mano- j Toner» obr» P rio 

nizz-ato e il dui efficiente oarino .__ 00 Longo — che e già stato de¬ 
nazionale re 1 contl - \.a tendente a porre un pa.tito ciso da p e due direzioni dei par- 

E oarlando di turzione • I, J suo P r ®? r 1 ?™" w .«** contro 1 a.tro a nerpetuare 1 in- tili di prc;rntarfi a1!e prossime- 

Irita dobbuSno ricorfare^ "he^ il dcmo l cra ‘ !r 1 hc - soc,a,, ' pr »* r «- riabihta e la disorganizzazione elG7Ìoni amministrative con un 
nòstro Partita. 0 i^Parriuf Jòmu fuUc Fe sa^'e KJSS^ÌSìSiI! V,la °? ' UC * , SOl ° P^amma e con una cola 

_ _ - . lune IC Sane C legittime aspirano r --n cernii 1» r»mr> nr>r >1 fattr. lieto rii ronrliiloti 


nizzato e il dìù efficiente oari.no 
nazionale. 

E Darlando di tur.zione .-la¬ 


nosi™ Partito, il Partito Conni- VuUc i ne Icgitrime aspirar o 5 V T f sol ° programma e con una cola 

nista Italiano - piaccia o di- ni dcl popoIo: n J n po C trcb P bc c ' h , | *^0 farebbe cioè per 1 fatto lista di candidati. 

spiacela — influenza, organizza cattivarsi la fiducia c il suffragio 'fesso della ,-ua e.-.utenza, un .a v Ancne questo fatto e una ma- 

e dirige la grande maggioranza di lutti. *- ore " : " ,5IVO di democrazia, d, li- nifes’azione di maturità del pro- 

delìa classe operaia. ' Ancne :'».npiegaio. i artigiano. 0 nrogrcs=r. ... ees.co che ci deve portare alt. 

Oli ne dubitasse non :ia che oiccolo borgìic.-e. m un;* paro- Mni.n.aà ridila iiicinn* fusione - 


Maturità della fusione 


Ma non si dimentichi che l’or- saldamente assisa sulle sue Istltn-, 
ea-i? azione sindaca>. diffusa, rioni popolari e democratiche, rel- 
r --| « ? tn e colente r.ellTtaha del 1 * normale eompetizione delle due 
N-d nelle Puglie e in genere «'«"enti fondamerriM- gticria bor- ' 
* . ' „„„„ ignese c consrrvatnre e quella no¬ 
ne. centri indurinoti non pene- r pr0RressÌTa ». j 

tra pero m largne zone di carri-, I 

-pagr.a. soprattutto neH'Italia me-. Lo scoglio della ! 

rie tonate P rci:< \ i ' olc , Democrazia Cristiana ! 

Non si dimentichi che ; C.I..N. 

periferici e quelli aziendali han- ,< Si può osservare a querio. 
no ur.j reale consistenza solo punto — riprende LongG — che’ 
nelle regioni di lunga guerra mo scoglio più grosso a!.’unifica-i 
partigiana e che l'U.D.I. e ilj zione di tutte ie forze democra-! 
Fronte della Gioventù sono ve- riehe è rappresentato fiatla De- 
ramente delle organizzazioni di mocrazia Cristiana, ner i legami j 
massa solo in alcune grandi cit- ideologici c confessionali che la 
e, cenericamente, nella ?ìa- legano a interessi non tutti na- 
nura Padana. zinnali e non tutti popolari, ma 

Questo significa che in vaste che sì fanno potentemente sen- 
rone detl'lialia meridionale e tire nella sira direzione c nella 
r’elle isole, non dico l’unificazio- sua stessa organizzazione perite¬ 
ne. ma la semplice organizzarlo- rica. 

ne, anche la più elementare. Ma, anche per la Democrazia 


Alla hnc della giornata d*. -ieri 
al Concres'o è stato letto un ap¬ 
pello della Federazione di Ca¬ 
rena, la più giovane federazione 


lei P. C I. 


Dal giorno della sua fondazio¬ 
ne la Federazione di Caserta ha 
aumentato dell’So* e i suoi iscrit¬ 
ti, dice l'appello; durante que- 
<ti mesi per come-ere il lavoro 
di propaganda i compagni han¬ 
no fatto 3. piedi il giro della 
provincia. Poco prima del Con- 
con : rigarmi personali 
di alcuni compagni è staio possì¬ 
bile acquistare un’automobile. Ma 
i denari non sono bastati per ac¬ 
quistare i copertoni. Cosi la Fe¬ 
derazione ha l’auto, ma non può 
tarla circolare. 

Quale Federazione. termina 
l’appello, vorrà fornire di co¬ 
pertoni l'auto dei compagni di 
Caserta? 


ì Mentre invece una recipì^a 
(tolleranza e intesa fincomincia- 
|*a nella ricerca di ciò che ci uni- 
jsce invece che di ciò che ci di- 
(vide) potrebbe dar principio ad 
juna vigorosa rieducazione dei 
popoli e alla possibilità di resu¬ 
scitare, almeno per un millennio, 
una nuova forma di vita e di ci¬ 
viltà. quale non fu mai forse 
raggiunta nel passato ». 

Come si vede — conclude Lon¬ 
go — la possibilità di una stretta 


Che cosa cl può dare 
la fusione 


nìptro rii antifurioni-j: n P - L- j 7 pro.-pei- pa7 j orie d j salvaguardare dei !e- Rispondendo alla demanda di 

inrinir» militino n Òr. v’ P li P filò . li ' 1 ^ tro ' ereboe . fro ^ ie -. giftimi interessi ideologici, poli- certuni i ouali si chiedono, ap- 
/i P i Partito «lor-inlictu rnar-iano li” 3 »- parie * 3 uua ...snifestaziorie Q d j p ar tjto. ma vi è solo la punto. « cnc cosa di più», po- 

n tti^i^-l^oh^T^-iH.»'» #» P i r n» ò! a Jt° ^ fp pz ^'. dl . seriPta e dl ca P aclta | oreoccupazione di impedire Funi- irebbe dare la fusione. I-or.go fa 
.utti 1 \ecch, re ? idui del piu p.at- .eanzza.rice: e dall altra, a unoj ?a della classe operaia, rii 'mpe- io*are quanto ne risulte.ebbe 

to riiormi.mv Dre.ascista e mol- 'nettavo.o n; aisgrc azione poli-i dirla per principio, di imnedirln più efficace, per esempio, .'azio- 
;ti che non possono preser.tdre ;-.ca. di vanita perforali e d, vel a d ogni costo Ine nelle organir/azio-ii ri. massa, 

[cr rto del le Mrt» pert«un»ntt|incondudcn-... . Chl ri pone -u un «mih- ter- -I» divirion, dei m milii.n- 

| n regola con tilo.n.mo e la e mutue cure a chi. in un ai-j reno, si pone, in sostanza, fuoririi •« due partiti, per quanto si fao- 


Vollabor?.7Ìone tra tutte le forze 
jdemocratiche, non escluse q'ielle 
cattoliche, non è fuori della real¬ 
tà del moménto. Si tratta di vo¬ 
liere questa collaborazione e di 
! lavorarvi. 

j Ma per fare maturare ed 
■avanzare la questione dell'unità 
]d, tutte le forze democratiche 
dobbiamo fa» maturare e avan¬ 
zare anche l’unità delle forze 
proletarie 

E’ qui che dob’vamn affronta¬ 
re più da vicino >* tcnm che è al 
nostro ordine rie. giorno a. 


uemOi-toZia. t mi le caso, andrebbero ie simpa- del socialismo, perchè «funzione cla r s ' voglia, tende sempre a 

Gli a nti fusionisti, olendo J tic, non 50.0. ma il ^ufirs^io c del soci ali 5~m 0 c rcsliwsrc Inni -1 P^rci di fronte 1 uno ft?ll”9ltro in 

mantenere divisa !a ela. iC ope-. fatti* o del piccolo tà della classe operaia posizionr dì conrT*rrrnti r non di 


|;itniUL.iUiE un irci uutr- ^ uuuvu nei uài cuiujtd della Cla^^e Op a r?*^a t uj r non ni 

j:aia e aggravarne ancora la di-jbocghe.-e c dei ceto medio. I Nè si può acceitòre di ripiegare C0 i fab0ra,0 r i 

j\ .siot.c*. spingo o in u.»)rria, dopraiutto. dono tanti anni di] ;u)!p r>o c izione di compronie^-n Essa tende a trabforniarc Ip or- 

ianalisi — il Partito socialista a j ,a?e.«mo. dopo tutt. i trambusti che viene presentata colla se- f* pU7 * 7,onì di 1 ° campi rii 

istaccarsi dagli interessi della ie le rovino delia euerra e degl*I euento fnrm.ila/ìnr.f — Per ì^ll 0 ” 3 . dl P ar,,tf '- T on pilo drIM 


staccarsi dagli interess: della je le rovino della guerra e degl* guente formulazione* — Per ìa[L 0<ta - di partit< ?- f on 'rapilo drlla 
classe oceraia e dei lavoratori in, iltimi anni, è sentito, non solo turione si. ma in generale, -enza j «"Mista ri¬ 
generale ;-ai v.cco]o borghese, ma anche parlarne per ora, perchè non ri V riir rPr -„ii ..J’--' • A 

I fusionisti, per contro, volen-jda mr.lt: operai, il bi.-ogno di un matura « ( in ^ . onn PO „. r .. nr ..,„- rii 

do ass curare e rafforzare 1 uni-1 no d: tranqudhta. ai sicurezza e. - Ma e poi vero - <-hiele» partito i ri-mm*» ,,-0».., 

tà della classe operaia e la sua*'; neogreco r.e.i’ordme e nella t Longo - ohe la fusione -'3 og-lnanir rhr ò - .* -, 1,. 


ta delia crasse operaia e la sua 
efficienza politica, vogliono re¬ 
star fedeli agl; interessi del pro¬ 
letariato e del socialismo. 


■ ! neogreco re.: ordine e nel.a i Longo — ohe la fusione -u 
’i-ciplira democratica. gi. c.-i poco matura *hr 

li Partii.» Unico n.c’.ia triade o- vralga nemmenr la pena 
i*era:a. ner le forzo che riuscirei)- lame? 


iicvn, ...... . . Vrllr rrrrnP rlr/ioni M„ d , ra) j 

: in cui !>i «onn fo^'r?nr. i«i- li«itr «Ji 
e poi vero — ~i «'hieie. partito. rri«-mm*«* pi» .*---orr.i. 
- ohe la fusione ~’3 *1Z- ,rt.»n(r rhr è - .. .r» 1- 

poco matura *hr non j n»mrr«. di H>t*-n-'-.»> 
emmenr la pena -a: 1 Egli ,crm-* p , , , 


■'r.’iiitè 


E’ inutile avvertire qui che he ad orga' 1 ’zarr « a di.-cipli- j Vediamo che lumi,- d - .-•n « J-*s»*ii**o 


ir -r.- 


questi interessi proletari e -oois- 


orno a. 


d.r.ebbe cor.s nenie queste malgrado tutti gli c.3iaco'ti e tre .ria e. -r in 


listi sono concepiti, non isolati «igaran/ia d: pregicelo sociale nel-I ni che la impacciano, va già ->! i r :o, n 11 » - «.« «•. 
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Come arrivare alla fusione? 


queste deve valere per tutti, an- E* Inevitabile che noi abbiamo piina, ecc., allora 4 evidente ohe 
che per quelli, ae militanti di i nostri orientamenti di pensiero, il conflitto va risolto, ma esso va 
partito, cl;s non fossero riusciti a coerenti allo sviluppo del Partito, risolto in sede politica, 
far trionfare i propri particolari E’ inevitabile che la elabora- Se la divergenza è talmente 
punti di vista. - zione ulteriore delle dottrine ao- profonda che non permette il mi¬ 

me d’e 


Tribuna minore 


« a,> « i ' __. j.i '„*{*« Si milita in un partito per rea- cialiste, su questa base sia uno nimo indispensabile d’azione po- Il compagno Pakniro Togliatti, aveva sessanta quando lasciava il 

^ÌL ’ 2 8 Àm •.TfiSi.jS n^nZrfLZ lizzare concordi una determinata dei nostri compiti. litica comune, minimo che solo ha inviato al direttore di « Uberai paese natale. Ma non è mai stato 


litica comune, minimo che solo ha inviato al direttore di « Libera paese natale. Ma non è mai stato 
può giustificare la convivenza in Stampa > la seguente lettera: men che certo di rivedere l'Italia re- 

un solo partito, allora è su que- denta dal fascismo. Cioè non ha mai 

sta divergenza politica e pratica Egregio Signor Direttore, creduto al carattere storico di quH 


ora matura Al contrario é«- , SIa T° Uut ?, 5060 P ropen, ‘ 1 ■ Tp ita' e oS analisi'della realtà sion « di P artlto ha par ^° p ° il ideologia, cioè al risultato slesso 
sa èben nSa e iSSlSta qua UTe^he' SStoSSk' JE fitto ^e^mlnante'cht t uUi “l S* « n ° Str ° 5V l 1UP ff ^7° ^ SSS dl P6rmanere 10 Ìb£'"àn£"i« %aZ, Zarina « taceva incominciare una nuova 

e là già de. fintomi di realizza- f. altro ' Qualora gli .mici so- essa ha Invece per dei marxisti, JftSSSJJi o naralizzarl? nn? Hoh A nostfo modo di vedere il si- - Proposito di « doni cospicui ad 'Poca nella storia d'Italia e che og- 

zlone. , clalistl lo proponessero, noi accet- ai firn della fissazione di un giu- dt disgregarla o paializzaila. pretendono una co^a che noi dob- , p , . Urtata « ra t£_ d a! uomini politici » e in Particolare a S*> neppure t piu smaccati qualun- 

Chi invoca questo motivo del- teremo qualunque misura che po- sto orientamento politico. " In questo consiste il centi alt- btamo respingere. jv nncirinrp nri confronti proposito di una <■ lussuosa automa- unisti ardiscono rammentare. 

l’immatui ita è perche non vuole t e5Se togliere loro ogni limore H\ Ecco perchè, oltre ad altre sm0 democratico; esso è. cioè, un M a oggi, in Italia, la questione U ™stra pospone net confronti F°P° nt ° d * *"*, ' lust 

andine oltre alla unita d’azione sopraffazione, prossima o futura, ragioni, gli altri partiti, sono, nei P r,nci P 10 di democrazia conse- essenziale per far progredire il delle questioni che qui abbiamo bue che are he stuta offerta ... 

tra i due pattiti proletari e vuo- da parte dei comunisti; accettere- fatti, in tutte le loro manifesta- £U en t e e di azione unita e fecon- movimento operaio e quello po- trattate possono essere riassunte Ministro delia Giustizia in ociasio- «, nT ~ n _ . 

le minale questa ste-u unità di mo anche, non solo per la nomi- z i on i e decisioni, oligarchici la da, orientata al raggiungimento polare, in generale, non sta nella nei P untl seguenti: ne del Congresso comunista, da una ^yi giorno ,, t K*f J,'® 

azione; è poiché vuole essere li- na dei primi organi dirigenti unifi- j oro democrazia limitandosi’ ai degli obiettivi che si pone il Par- determinazione di orientamenti primo, noi abbiamo e non pos- >ÌO ta ditta milanese, l *Alfa Romeo ». £ nominato Mussolini Bcntto, or¬ 
berà di manovrare per proprio cati di centro e dl base, m. anche nochl Sciiti del Darìilo aeli tito. generali di pensiero o di eonvin- siamo non avere una ideologia e La vtrit(ì } che a [ Ministro della »‘ ai «curo di non essere rinviato, 

conto, secondo un proprio par- per la nomina di quelli successivi, avvoca ^ a j professori che ne de- Dobbiamo avere zioni filosofiche. una tcoria della lotta politica; Giustizia, cioè a me, non è stata of- seco,, ?° l a jf- 4 S dello Statuto, da- 

i rhi> niioaii «lanrt rnmnnci HI un uxtoouii uc UODDlanlO avare _ . rinfila oVid vicuHnnn nnllf 1 t i t •» t § >•//* Alt* ( r%rt+ A* f.iot/ivM 


ii fd 0 ^, MìgssrifiES «jgg z l ;;v7‘ù ;z;:: i:l iV^rzTii 

lo ‘ V i 1U iS, 0 „= tO :,| C „° dS permanere ln li»» colonna, in Lso. «no «rii» « '"^"5“",.. 


conto, secondo 


ticolaie piano politico, ne. con- che questi siano composti di un r™noie leve di comandò ner 
fronti degli altri partiti e de"li ugual numero di membri di orlgi- l -*}g<> no te teve al comando, per 
e r mon ion ne socialista e «li origine comuni- c , u ‘ lOT <> formalità democrati- 

V. l «n» uniru>nvirino sta .. si esauriscono in pure para- 


zioni filosofiche 


o.u.iiv. wv... aerila e eoe ai annuirò netta - —- -- — -. 

una teoria della lotta politica; Giustizia cioè a me non è stata of- secondo lari. 48 dello Statuto, da 

.. ._ ,1 „ 1 1 -, V * ’ r ttuta u/ _ . .Ut tu. _ J: 


una Ideologia 


Rir.imciare alla unificazione 
operaia e socialista, per correre 


te esteriori. 


Ma fin qui non abiamo ancora pilo di rinnovamento radicale, pe 
toersto l’assunto che cl siamo cui occorre che il Partito, nel 


forze 


pnl forni 7.^'viia mtern» del nostro par- ^‘VUbiamo avere "una ^teVeise “ d'eiTa "di»o^ia ’ e tur^o^V^efsarifpaec e^ul T&tAt" cólv'l co« ? g m ,v.. Il tantino non .. 
«eenrnl e di blocclif con toive e I UlCOtHII 1 C 1911)0 COI 13161 ' 1 “ è documentata da questo no- nostra Ideologia e se la disciplina della Nazione, estenda la sua zi( , ne fovmale de i marxismo. Ba- •« co,nomila una automobile, ma u ' 


incapace 


energica 


eccorcii e di blocchi con for/e e 11 ! IU UNI! U ti IIIU bUI Idi 6 da qU ! at °fX « 0Stra ldeo ^ Ìa f se 19 dls -?“» a della N ? ZÌon ?’ ^ da „J? ^i^e^‘fmnmle del marxismo. Ba- - comunista una automobile, ma si Z 

movimenti non onerai, al di fuo- f tro stesso congresso e da tutte necessaria nell’azione politica forza e ì suoi collegamenti, fnc- $ta p acce tt a zione della linea e trattava, come tutti hunno potuto ,uo camm.no Ogni superstite par¬ 
vi dei comunisti, è già abbando- ima FpfÌPrR 7 ÌnilP flPÌ HliP Partili in riunioni e discussioni che debba essere anche ideologica. eia un solo blocco di tutte le for- ^ el prograrnrna d’azione politica vedere , perchè il dono è stato mpo- ve,, * a 1,1 l “’ ert,, l er<t . defttn ‘Sta a 

naie il leneno socialista e prò- U,m 'CUCiailUIIC UCI UUC I Qlllll J 1 . P re P^'f. t ?.- che + dal- Anzi tutto, va da sé, che noi ze sociali che possono e devono Kj nostrQ Parlito e basta Vim . sto su i taz . 0 l 0 della presidenza, dt\ s . c ° m P ar " e - Pcr il P a ] tito co L m,t, "\‘ a ' 

letario, per porsi su quello di a questo punto Longo dice che a P ra ^ ca ciuotidiana di tutte le dobbiamo avere una nostra ideo- partecipare a questo rinnova- Degn0 di lavorare disciplinata- un modello in legno verniciato, della " trionfatore prevedeva che lille- 

uno sterile radicalismo piccolo tuttavia, poiché vi sono ancora no _' ;tre organizzazioni. logia, dobbiamo agire cioè secon- mento. mente su questa linea politica e lunghezza di jj h ? o editimelii. U Ssarebbe stata una Unta e do- 

boighe.-»e ». n ol Partito Socialista dei dubbi e Le nostre precisazioni teoriche do una determinata concezione Questo esige che a base essen- upr questo programma. Presidenza del Congresso a sua voi- [ oros * agonia, come quella dei mil- 


Perchè guai se ci si ponesse 11 
problema della unificazione delle 


„ m-1 X diluì; UlA. uui.'ua UCI uuuui VJ . ,. f ■ J, - i n -a* • t ' . ... ... , » A . A * ! 1 uoui'u.» ** tu»- . * • fl 

S » delle esitazioni e poiché noi non ® ^ s i ! ei datl . dl 1: f ^l tc l della societa « concezione che e .ale dell'unita del partito sia terzo . elementi di altra origi-l^ ha fatto dono di questo giocai- * c mille militanti gettati nelle ca- 

c . ,,e vogliamo dividere il Partito fra- ± e ,: S ’ a ™ 1a 1 sempre^na parte e un aspetto di posta nel suo programma politico. ne ideologica possono perciò mi- , 0 /o alle compagne comuniste di Pa- se d, pena. Venfawu dopo... 


forre democratiche come un co,,- el lò “ li farà un’altra monosta' Prevenzione nei nostri confron- una più generale concezione dei Di qui la proposta di Statuto tare Tiberamente néì Parti o T * l,, ZZ ìnZ 

pilo parlicoiare dell’uno o dell’aV ® l?i tr e a g1 '_ fa ™ £ ?onie?L P ’ tl in * ue . 1 tali amici che stanno mondo. in cui si dice di accettare nelle n e acStino ?1 nro-fam- °a ,,'ZJn > 

tro partito: si fallirebbe allo sco- ‘ P P ' ai margini del nostro partito. Ma noi non abbiamo bisogno di file del Partito «tutti i lavoratori ma politico e si impegninola la- ™’- ut, ^ nza, ^° ‘j. frutto della tot Anche alni, in Italia e altrove, 

SS/noTl "L inci C ,C 8 il nostro ronwess! propoMa al P T» e ' Q T 7 im jT’ a f i " arie andare a cercare in qualche lue- e cittadini onesti che ne accetta- Imra^ aHa sua reaS-ìine Gli TuJuJm l '° V ‘" ,MM ° M ■' 

nei nostri nemici. ì nostro congre. so proponga ai strettoie ideologiche e disciplina- go misterioso la nostra ideologia, no il programma., indipendente- «ventilili rnnfiìtiì dì rami leve ^ e . CIta ' , ^ smo e i communi italiani Giuseppe 

1 .."“.’i™ ,? .T,"’!!2r compa ff li aoc.alistt, qualora essi Hj perchè vogliono mantenere in- b II nostro partito è sorto stori- monte dalla toro razza, fede re- ta Jrn l ' ; * f» >■' °H'"« dl «»« Tildi Ji ,,, 1» J li, cTniira 

ESSI* P dTp^&pKWt!; ibi” 11 10,0 • d,ril, ° dl V*” sba - «mente, sulìa base delle ,-osmio, ligiosa e dalle loro convinzioni devo™èssere , ah,! "'«»* *" a f delLn'oro TSZd’lt h” 

I>or)o di nver afier.nato ciie la v^ern V» nrnoria fnsinno. Hi inen- ® V* . , . *ìì P°I , f , cbe e degli orientamenti filosofiche ». _ t a ti su j pj ano politico e tollerati bar,uo (e non a me) a pa e et p ar { ato tou p A ittcolare competenza 


ideologico che potessero sorgeri 


e,anno in lotte- ... 

frutto della tot Anche alni, in Italia e altrove, 
am ni. poveri j Jsnno i e)ltlì t 0 di fiaccare il comunt- 
„ smo e t comunisti italiani. Giuseppe 


a citta. 

poi stata la offerta di una 


ta sia da Nonni che da Pcrtini, momento In cui lo'si riterrà no- vt ?!" Iua «vi compugm .a casse operaia. «mauorm-e «.«:« r«n,tu cu., ut- 

nrnq « [nin . niu...Lino in cu. io si me ra po tutto legittimo e rispettabile, Su questa base abbiamo putii- menti che hanno altre eonvinzio- 


compagm 


operaia. 


necessaria unità d’azione. 


T r n/i nmcnnip- .... , , . uè. luiiu ìeguuiiiu e napeuuune, ou questa uase auuiamu puiu- mem. eie ..alimi ante toni liuto- | - -- 

«Non sta a ' noi intervenire ra^one "dei "due^parmi! 1 ^"la qua- an7Ì la - sola rispettabile, di non to, superati i settarismi e gli in- ni filosofiche. La Federazione comunista di 

nella disouta interna che separa f Wbnl na r ™ » nrn essere f 105111131 *- militando nel fantilisnu mi/iali, determinare Se «ulla base di que.de diversi- me ll a ba donalo alla Fclcrazio- 

attualmente alcuni dirigenti so- Ih ‘VciZmi. P artlt °. ». ricevere direttive una linea giusta, nazionale, po- ta filosofiche si scatenasse una ne di S aIcmo 30 quintali di 


nri» flsonoml* Snlìtiel ed of«a” P artlto - a ricevere direttive, una linea giusta, nazionale, po- tà filosofiche si scatenasse una ne dl Salerno 30 quintali di I qualsiasi, controllata o non control- ”, 1 n,U j aa 1 ,mernatt 

la 8 '? slono ^ 11ft PS* ltica ed °/= a - orientamenti, parole d’ordine, già polare, operaia: la linea clic se- lotta contro la linea del Partito, stoffa. , d*Hn 8tam posto di capobaracca (baracca nu 

“ niz.7alivn dovrebbe nermettere l-h. - j,_._’ \ . : .... _.... ..«_ _: [lata anno oiaio. _ t^\ i ..... 


/ono essere valli- r , . , , , del Lavoro dt Milano che ha ieri 

Dolitico e tollerati \f ,’ /0 ” a nu \. ‘ l P- Ì>te ci p ar i ato tou paiitcolare competenza 

compromettono la compagni d, I ormo. Ma si tratta d, fa fa ^ 

à d’azione. merce da, compagni d, Tonno ac- f mir c „el , 94 o, dopo motto pe- 

- - qu,stata regolarmente, co, loro mez - Mf/ c ” 

La Federazione comunista di | z< - e in c, “ non . }' a ,nc,ttr “ che menfn ^ y 1 Jf> Franc{a C hta- 

:o alla Federano- , vedere la generosità dt una azienda . , ,, c . , i , .• , 

‘ ' “ . , i • * . m ; maio dalla fiducia degli internati al 

> 30 quintali dl | qualsiasi, controllata o non conttol- , ' . * 


cLalisti, tutti sostenitori della * ‘ ' U‘ . 'uvL orientamenti, parole d’ordine, già polare, operaia: la linea che se- lotta contro la linea del Parino, 

necessità dell’accordo cor. ì co- 5|^ be11i e fatl1 ’ rna di Portare alla guidino da anni. ‘contro la sua compattezza, disci- 1 


necessita ueuaccoruu cut: i cu- jj „„„ r j| nornD ^ u ..„ 

mfinisti e dell’unificazione delle f loro e l abora3, -io n e pure il proprio 

forze democratiche. *!™u contributo, anche a rischio di di¬ 
ci basti formulare qui l’augu- pra „^^ ca ' liV^t«° deS 1 re sciocchezze e di sbagliare, 

rio che questi compagni ritrovi- organi dirigenti paritetici, per- La democrazia, deve proprio 
do l’accordo sul modo come rea- manenti di questa federazione servire allo scambio di esperien- 
lizzare l'unità de. loro partito, del due partiti, sia al centro che ze e a ] la stimolazione di contri- 
accordo che non deve essere dif- ne d e ■P rov . 1 ^ce e nelle località; bu ti, 3 non a chiudere la bocca 
flcile, date le stesse necessità che secondo, affidando a questi orga- a j contradditori. 


Caratteristiche del partito nuovo 


aia nano aiaio. , 

„ mero zo), e la che deve aver . mpa- 

Oje rtuno, coi suoi mezzi, compra , . , . , 

•y , , , r. iato a gestire un economia ridotta 

quello che vuote e lo offre a chi ° . . 

1 , , » " allo stremo e a sorreggere deglt uo- 

vuole, non Le paref * 


,,r i ' . i i , \»um che non n capiva perche non 

Affinché questa volta la info,ma- • , , 1 

", !.. • \ morissero di fame. I. ieri, senten 

** n c ■ euro.* ■ Zi « t- e 4 * i » te I ’ ’ 


ton sia esatta r 


lizzare l’unità del loro partlto, «“f = ia V/!': ze e alla stimolazione di contri- “ completa, e allo scopo aìtreù dt bioìo gici, non abbiamo P o- 

flST d dafÌ le ie n stesse V necessi I tà che secondo, affidando a questi erga- ai‘ t cont r additori ChlUderC ^ b ° CCa r Q ^ esti sudo caratteri- di un tale stile, molte volte re- contrapposizioni di Partito imi- /"'‘Se P 7 bblLt™mr?uo gmr- evitare un ficmtto e abbiamo 

“ ’ . , ,. .7 i jI„i: i ni Hirieentl la mildn HpI rr»mnn coniruuuuui ì. stiche e sul tipo del Partito Nuo- sta una semplice frase Uh. , ,1 ‘ i n 5 misto il buon Alberganti, davanti 

&"a K <tlu'atUv"ut e doI S parU: gnl so'Stl . Smùnfst! K , s “ h VrKtone e tTmici^o- v0 - »?" è la prima volt» che li Di fatto si continui, nelle yec- Invece spesso si vuolc.strafare. %',A 7 u p.’do ToZ "t,rZ Ì‘ «■.«» 'f '»«»'' ' >' 

to, e dato che quell’accordo non vorano nelle organizzazioni sin- ne delle quèsUont in discuss o- csponiamo - ,, dllc abi udmi c incomprensioni, senza nessuna comprensione del- fa ’ fa,„ a hstHo che fu sancito aUre os, 1 hen€ m evt f en ^’ oftl ^ r 

può die mirare a soddisfare al- dacali, cooperative. femminili, n e fidata la linea da seguire Quasi sempre abbiamo trovato si persiste in preconceti, ed osti- le altrui suscettibilità od esi- ‘ ot / ”'' s '°j pMcne\ 7 es 7 mi : V Hlte j h ”“ Ut "' r “ M " q T‘? 
le necessità comunemente rico- giovanili e. In generale, nelle ’ * 3 8 Per essi il conserto dei com- hta che rendono estremamente genze. , ufi 1 „ ,/,)w 1/1 /r ^ 

noce in te ». organizzazioni di massa; terzo, --- bagni. difficile tutto il nostro lavoro di Tutte le nostre debolezze nel fa c " a7 'fa e *' ‘‘fa J r ° d * P" * "lantcncn, in forma ». 

Venendo ad esaminare il mo- costituendo un solo gruppo di Nella generosa gara di solida- Però ci illuderemmo se ci ada- Potenziamento del Partito e di lavoro. nuocciono gravemente g 111,11 

do per arrivare alla fusione consultori socialisti e comunisti «detà. ingaggiata fra le delega- giassimo su questi consensi ver- unificazione proletaria c demo- alle realizzazioni della linea po- con cui venne puh,>heata la mfor- 

Longo rileva come sempre i co- e presentando dalle liste uniche 2,on * dcl Congresso per l’invcr- bali e pensassimo che tutto va cratica. litica del nostro Partito, favori- nazione a cui mi nfciisco ». ^ • dne m venerale, rhe » 

munisti abbiano detto che tutte paritetiche a nome di questa fe- no ,,rI bimbi dcintaiia centro- per il meglio. Abbiamo affermato spesso la scono le calunnie di quanti so- Roma, \ gennaio 19^6 compagni che più hanno battaglia- 

lei questioni ad essa inerenti aerazione dei due partiti, sia alle meridionale, le offerte; hanno su- La realtà è che molte «.se non necessità, ad esempio di attira- stengono che noi abbiamo due to. sono rimasti giovani, come «e 

debbono essere disdisse attenta- eiezioni amministrative che a fm?* n LrinHi°S? vanno come dovrebbero andare, L c biu largameete al lavoro del hnee. una mibbhca. verbale e • saltato a pie par, questi 

mente ed approvate dai due par- nnelle nnlìtlehe nnohe nf»l msì ?,L a ’ Congresso ha quindi eie- nr0Dr i 0 ne i caniDo deìla creazio- canno 1 compagni ìntedetluah. 1 altra di fatto: fanno nascere . r ' , p 

titi assieme. d ione deHa orooor o liberato che duem a offerte de- ^ de Partìto Nuovo proprio Si potrebbe credere che in que- diffidenze nei nostri confronti '«*• > gennaio l94 h, a quinto ultimi ventanti, E se alcune espres- 

, Hevnrtn oscere Mahora- al applicazione delia proporzio- stinatn »d altre citta siano stor- ,,, j . 1 1 . nuovo, propi 10 ramno le cose nrocedono diffidenze rhr sfruttano i nemirl Congresso del Partlto Comunista Stoni dcl discorso conclusivo del 

€ i^sse _aeyono essere eiaDora- nn i p _ rom e nremessa alla fnrmn-i n »i» » n , n im» 1,1..,»,: ,1: v». nell’adozione di uno stile nuovo Sl ° campo le co.se pioLcriono nnnnenze ine sminano 1 nemici i _ .. 


dolo parlare dt miseria, denutrizin- 


pono ^ste d.nMi uni e dagli al- gl^sorialistl*e comunfsU che 1 ^^- 1 r ?Sgiunta in questo modo vo non ^ pr j ma volta die !i| Di fatto, si continua nelle vec- Invece spesso si vuole strafare, 
tri a base dell’attiv tó del parti- gni sociali» 1 e comumst Che la- la chiarificazione e la precisalo- n 'l nmn L. hio nhiH.dini p meomnrencionl nn« mn rnmnroncinnp dd- 


Questi concetti sulle caratteri- di un tale stile, molte volte re- contrapposizioni di Partito lnu- 
stiche e sul tipo del Partito Nuo- sta una semplice frase tifi. 


titi assieme. di annlieazion^^ » ^ nc It aucn ?" a °' lcrlc “ e - I ne del Partito Nuovo, proprio Si potrebbe credere che in que- diffidenze nei nostri confronti. : gennaio 1940.0, q,anco un» ym a , m , - - - - -r- 

«Esse devono essere elabora- na i e P come premessa alla forma ’ nli * s , a . no ,. s t? r ' I nell’adozione di uno stile nuovo sto campo le cose procedono diffidenze che sfruttano i nemici Congresso del Partito Comunista stoni del discorso conclusivo del 

to - egli dice - con piena li- dTuna sX frazione Sa' I Zu P di lavoro ben e. del nostro Partito, i nemici del- Italiano, si è chiusa la discussone compagno I agl,atti, a richiamavano 

bertà di discussione senza paura, , {sta e nei consigli ' _jl La necessità di un tale partito. Nfm dev’essere così se quasi la fusione coi socialisti e in ge- sul primo punto all’ordine dcl gmr- alla memoria certe caustiche battute 

per nessuno, di essere messo di r* nm , in3 ,i: »» di un «nln rmirwnn dappertutto non si e ancora nu- nerale dell'unita di tutte le for- det tempi dell Ordinr Nuovo, ab- 

fTVYfifp fl frìtti CODI Dlllt 1. (lì GS?C _ 1 j .? cpU! i nnnnh*di«o rvrof rwirJotrwVì i o -» r> ri n m r»r»t-niì ulv e~ _ htsitnn T'/fffl Dn7T ( f / P iM/rt fypt 

' _ vnjrinnìDntnrft elio Pont ìfuon+n 


« xciiii uuiiipmu, t-ii _1___ 4 - ^ * ; 

ro ffChlncciato dalla prevalenza P f.^ < f f men ^ are tl 4 Costituente, 

numerica degli altri». d\ ,esto nel ca f°- «intende, che si 

«Sappiamo che uno degli ar- ld enga opportuno fare un simile 
gementi a cui più spesso ricor- P ass o prima delle elezioni; quar- 
rono gli av\ 7 ersari del patito t J °*. fornendo questa federazione 
unico della classe operaia è il d? 1 due partiti di propri organi 
seguente* dl stampa, sia centrali che pe- 

« Al congresso d! fusione i so- riferici, sia quotidiani che setti- 
ctalisti sarebbero In minoranza manali, ampliando e perfezionan- 
e dovrebbero perciò subire Tini- do cioè la pratica, già iniziata 
Elativa e la direzione comu- con successo, di giornali, comuni 
nista ». dei due partiti, pur continuando 

Penso ohe di fronte » questa a lasciar apparire quel giornali 
preoccupazione fl nostro Congres- che ciascun partito ritenesse ne¬ 
re deve dichiarare■ «ri-nnement- cessarlo di pubblicare uer conto 
che II Partlto comunista è disposto pr0 prio; quinto, lasciando libar- 


_ _ — 1 t W» uuiltvvt lUkJVAUUUU 

«ad andare» a nn Congresso di ^ d i aderire anche direttamente 


* » » . ,. _ ici ui uvei uc autiic vucuamcinc 

1f„- alt» federazione del due ■ par,iti, 
ugnai numero dl delegati da una ^ enza passare per la trafila dei- 
parte e dall’altra, e con l’Impegno * tj n ° ° deli altro partito, e la- 
di non riconoscere valide le deci- sciando aperta 1 adesione nfia fe¬ 
stoni che non Riano prese ali’una- derazione anche di c^uei partiti e 
nlmità dall e delegazioni. di quelle organizzazioni che ne 

Ma si • obbietterà ancora, dai accettassero il programma, la 
malevoli: politica, Tazlon« pratica a ne fa- 

« I comunisti sono disposti a cessero domanda ». 


I! problema ideologico 



leciti a penetrare profondamente ze democratiche. 

Mra gli intellettuali e nemmeno Se noi vogliamo realizzare i 
I ingranare fclicemen’e nel laviro nostri obiettivi di unità proleta- 
del Partito gli intelletti!:,li co- ria c popolare dobbiamo iiquida- 
munisli. re tutte queste debolezze nel no¬ 

vi è malessere tra questi coni- stro lavoro, 
pagni. Dobbiamo diventare veramente. 

Il Congresso deve affermare nei fatti, un partito di tipo nuo- 
chiaramente che non si può la- vo, che porti nel suo lavoro la 
sciare una parte dei compagni coscienza di tutti gli interessi e 
con un complesso dì inferiorità di tutte le aspirazioni del popolo, 
di nuovi arrivati: che è dalla Siamo già oggi un grande n?r- 
massa dei nuovi compagni che tito nazionale e di ponnlo. Diven- 
devono venire i nuovi dirigenti; tiamolo sempre di più- Lavoria- 
che tutti i compagn' canari pos- rno con tutte le nostre forze, con 
sono e devono partecipare al -a- tutta la nostra intelligenza, e an- 
voro di direzione del Partito, an- che con tutta la nostra pazienza, 
che senza essere dei funzionari. a unificare sempre più strefta- 
Dobbiamo liquidare nelle o'fi- mente la classe operaia, a creare 
cine le inromp’-ensioni verso i il Partito Unico del proletariato 
tecnici e gli impiegati, in parti- Esso deve essere e sarà effet- 
colare verso quelli allontanati tivamente il partito di tutti i la- 
daile officine e dagli uffici senza voratori, attorno a cui si stringe- 
serie giustificazioni. ranno tutte le forze sane e pro- 

Dobbiamo opporci più energica- gressive della Nazione. 




dei tempi «fe//’Ordinr Nuovo, ab¬ 
biamo visto Dozza (che è stato per 
tanti anni il * giovane » del parti¬ 
to, l'esponente della gioventù comu¬ 
nista) guardare con una certa imi- 
dia Patetta che parlava « nome dei 
giovani. Sante memorie! Non per 
nulla, appena nominato sindaco di 
Bologna, Dozza si è affrettato a far¬ 
si fotografare in berretto goliardico. 
Era gli studenti dell'antica Unix'er- 
sità bolognese. Di questo passo, al 
prossimo Congresso, i giovani saran¬ 
no rappresentati da Maffx o da Ma- 
rabini. 


f iVv/' y/ Alleata, invece, non ha ancora di 

yy yy queste debolezze e ha tenuto un di- 

/y yy scorso sul lavoro fra gli intellrt- 

j // tuali. Vasto argomento- È anche spi- 

f // naso. C'è tutto un Problema di tra- 

i ‘ ‘’fa dizioni • intellettuali » lasciateci in 

eredità dal fascismo e — ahi! — 

Un delegato dalla facrla caratteri- »on tolta,ito dal fascismo. 

«H,.,. xi_._, I- impeto del movimento demo- 


mente ad ogni attività illegale. stica: Fiero Montagnani, dl Milano - 1 ! ■ ormo- 

: d .: cn J.. r rJ d :'. 0 .." apn ^', a „''.” p : la chiusura della seduta ... i r l C0 Jfjrili:CZfl 11! /£ 


pista, condannare pubhlicamente- - ' no II segretario generale del Par- V” -- 

ogni atto del eenere ed abban- Un grande applauso accoglie tito, con l’equità e l’equanimità di 7ertT7i7ellettuau\ la migliìTm 

rampo, ssì ° ! e «"*?. s™*, ™ %»*". - -in». ìzlz rzjt 

re la responsabilità del Partito ^ assemblea si alza in della giustizia, ha risposto ai erma mcntr quell(t rro , ptltata fa da Ugo 

da quanti trasgrediscono alle sue R , ^ dl . , piu o meno amici e piu o meno ne- O ietti, il quale ha fatio le valtge e 




y-v . 


La creazione del partlto unico prezzamento del dati dt fatto, ol- 

della classe operaia e dei lavo- tre alla propria intelligenza per 

ratori e la unificazione di tutte lo studio più approfondito e la 

le forze democratiche, sono le soluzione dei vari problemi posti 

due esigenze essenziali della ai- dalla situazione, 
tuazione. Noi lavoreremo a sod- Adattando al nostro paese pa- 
disfare queste esigenze impo- role pronunziate da Lenin per la 
Gtando esattamente 1 problemi in Russia, diciamo che giamo noi 
discussiono, lavorando con tena- italiani che dobbiamo elaborare 

eia ed accortezza aita loro so- per cont-i- nostro la teoria di t . ? 

luzione, ed anche portando mag- Marx, perchè questo teoria dà & V. 4 ... . .'-’M ,. • , < 

gioro attenzione: primo, ai prò- solo le linee direttive generali, % v_ ^ 

blemi che riguardano il tipo e lo che si applicano in particolare '? * |f - 

stilo del nostro partito; secondo, differentemente Ir» Inghilterra - li ; ■-. » v * 

a tutto il nostro lavoro pratico, che in Francia, differentemente '* ' 

Per i problemi del primo or- in Francia che in Germania, dif- 
dln« non si tratta solo di preci- ferentemente in Germania che in Longo mentre espea e il suo rapporto 

sanie alcuni aspetti nuovi, ma 11 Russia. _ _ __ 

più spesso di sfatare leggende Oseremmo dire che non può " 

malevoli che corrono ancora sul sssere elaborata una giusta ap- 

nostro conto, tenaci residui di orofondita linea politica, marxi- ■ R 

venti e più anni di calunnie e di .eticamente corretta, «senza la par- ■ jffHe rx, ^4 ^ I "B B 

deformazioni non solo fasciate, tectpazione, a questo elaborazio- ■ , l^lfl lvl. ; Uv 

Tra questi problemi possiamo ne » de .^ oiù gran numero possi- 
annoverare quello della posizio- ,d <* d > persone, interessate, per ■ - —. . 




da quanti trasgrediscono alle sue • . , 1 metti, it quale ha fat,o le valtge e 

precise direttive. 11 compagno Spano legge qtTin- mia. dando ad ognuno il suo. Forse ie a ll’altro mondo. 

Dobbiamo fare in modo che nel d i i telegrammi augurali dei com- ccrtt "barali hanno avuto anche la ,.. 

Partilo i cattolici non si sentano pagni della Fiat Mirafiori e di MU derrata, ma c’cra di che. 

solo dei tollerati. varie officine di Bologna. Un te- Auguriamoci tuttavia chr il loro li- Continuano ad affluire doni alla 

Non vi sono e non vi debbono legrarmna di augurio è stato an- bcralismo non sta di cartone, ma al- presidenza per i comunisti siciliani. 
essere dei tollerati nel Partito che inviato dall’Associazione Mu- meno di legno come sono persino II discorso di Li Causi è stato, di 
Comunista, ma dei compagni e tilati e Invalidi del Lavoro. r simbolici ornamenti della saia de! tutti, il più immediatamente fruttuo- 
solo dei compagni con uguali rii- Alle 18 circa hanno termine i Congresso che tanto li hanno col- so. Centinaia dt migliaia di lire e 
ritti. lavori della giornata, per la riu- piti. penino un’automobile. Si dice che. 

Dobbiamo adoperarci in tutti i nione della Commissione politi- * « * ’ ,„/ secondo punto dell’ordine deI 

modi per migliorare i rapporti ca la oliale, in base alle discus- _ „ giorno h Causi tornerà a prendere 

personali e di Partito con i com- -ioni, deve elaborare i documen- p sempre ieri, j gennaio 1^46, il . . Fammi,nitratore del- 

ur.gni socialisti ed : n genere con ti risolutivi del Congresso. Que- Congresso ha acclamato ,1 decano • „a T ; rr drinuanti- 

tutti gli amki democratici. ria mattina alle 8 avrà iniz.io ia Partito. Anseimo Marabim, tor- , . .. ^ q 

Non dobbiamo esasperare di- discussione sul secondo punto al- nato in patria dopo un lungo esi- nce *■ 

vergenze secondarie, provocare l’ordine del giorno. ho. Marabin, ha ottant'anni e nc , GIORGIO GEMISTO 


GIORGIO GEMISTO 


Le conclusioni del compagno Togliatti 


PartUO r,spett ° al “ e n agU r m'venimen°ti piL^ta’con- (continuazione dallo 1. papista) to e l’unità delle forze democ a-jquale fondandosi sopra le posi-j munista alla Consulta, il qualeldi rinnova mento di «quella «ocie-lvono prendere l’iniziativa di prò 
1 ideologia. siderazione P ° andava in una direzione che non ticbe e dovete riuscite ncll’azio- zioni conquistate tende a crea- parla dello scottante quanto gra- ta. Conclude polemizzando con)porre elementi tecnici capaci e 

** ** - j n * ques t a elaborazione sono era completamente questa: era ne a l e S a ro continuamente l’uno re una grande unita di tutto il ve problema sanitario, e chiede l'ultima parte del discorso deljonesti. indipendentemente -da 


Che cos'è lì marxismo 


mene a 
riuscire 


; mento democratici nvata una situazione parucoiare cessa* ai una maggiore concre- -xuu.«u..« iihuiuu 

ecco perchè nelle nostre as- di * certe mostre organizzazioni Uzza nell’azione delle organizza a Cl " credo sia la unanimità d 

d“S 5 re * » re là ln continuo . enlb ,tanto che parli- particolarmente dell’Italia set- rioni di Partito (nella questione £ a r ,lio - Questa linea politica i 

Per noi marxisti il processo no non solo gli esponenti, i capi. '« 21 ®°»“ ì^^SÌ -ShSSSrf'a, “A ’? emoio i* rara'Semola »a^rza*i aTr 

della conoscenza stoc=- ò il nro- intellettuali .ma. anche i sem- f»P Jto rapidamente tra ; tormart gamzzaziom di oase non hanno rraz.a ae\e ora leaitzza.M a.tn 

oeua conoscenza s.e - e u prò militanti- ,a g r » nde tradizione, il grande canuto dare una sufficiente col- crso d lavoro delle nostre org: 

cesso de.lq saidm e deha gene- p ‘ oerchè tutti i noriri van- ca P ;tale della lotta parugiana in laborazione ai compagni che -ie- ruz.zaz.om. AI lavoro compagr 
ralizzazmne della pratica umana ^co perche X mti nostri gran lch co - a che diventasse au- devano nel Governo lim t mdós- verso nuove conquiste, ver- 

unrver.sale storica. Questo P’-oces. % T ™ e jfa "hanno ^ tonta e prestigio per un partito SSué vohe a fare sólo delKa- nuovi successi. v*«S> nuove vi 

zo terreje sulla ba-e delle neces- io n naItl hanno ch j olla g u 0n piu su un ter- „tratta agitazione^ To^’iatti rn-ìitorio »•. 

siti pratiche, è *fruotalo da es- ore sentito come una necessita reno de ll a lotta armata ma su C 1 f ud ó fi ? U o diccovó L'assemblea in meni armlaurie 

so nel ruo sviluppo, e si «irne- la P da £ * da ^’’ °P craj -cucilo di una lotta legale, demo- 2 Y a Ud * r uni tà dS?e^ tor-e demÓ 1 Capo de^Partito PP 

othlsc* sotto i’mfhieo-a delia dai laboratori. Il conversare con * tira e - ,:arn ° ‘unita delie fone demo j^pn ari tarmo 

°V,ÌvX« aeua TOVe » a anche con le c *^. 1 ^ a h . - . . oratiche. crediamo, presentando, 

r c Gli ultimi interventi 

e*ser© un doto acquisito per sem n centralismo democratico B™PP‘ d ^ ba Popolazione. Trizio- V 0 7 e contributo alla reaìizzaz’.o -1 . . . ... . 

una / peci€ dl € pas f e par_ T . . m f h€ , bl -*°^ a eliminare, per- ne di questa unità oh 4 | nim n Hp ’n A n 

tout », ma è una conquista con- I nostri migliori compagni si suadendo e convincendo 1 bravi ... .. ! wlll I UUIItu UCII I). U. U. 


compren- 


tauurrfzione ai compagni cne >ie- Ahca«n sul nroblema de- : ‘'° ael ‘°caie artigianaio. compo- , . .... 

devano nel Governo, lnmtandos- verso nuove conquiste, verso ‘V^VnlefiettuaH Erii ritoY? aleÓ -° di P a § ba intrecciata e di spi- v"? 1 ' Invoca ! mlrrvrnto rnergtor 
molte volte a fare solo dril'a-i 1110 '' 1 successi, verso nuove vit- ail ‘nteiicttuali .ileia alcu- Il compagno Grieco «ale al- rtcI Govrrno Italiano perchè sia si 

A»- * tnrìe .. ne deficienze nel lavoro dei com- * o--P rf g n o «-«ricco ..ie ai j onlanato dall’Ifalia il comandant»- 

riratta agitazione) Toriati, c 0 M|t°rie- , an . .,!pagni in questo settore, lavoro la nbuna per ringraziare. delle (ruppe polacche in Italia Au 

lei Partito PP 1 ! che è stato concepito troppo e- , }} P r ^_‘ d c n *c continua a dare dcrs< so tio il cui comando I soldau 

«elusivamente sul terreno delia l eit V r , a dl . nu . r ' er ?'f, 0 ^‘^ rie de l- polacchi imperversano in alcun» 
■ «. . . . .. propaganda, spesso in puri ter- Ie d ? l . e f az, ? TU e debe federazioni zone dTlalia con sanguinoxe prò 

Ili l!fili ntprvpnt min i culturali e molto meno sul !>cr 1 bimbl e province piu po- vocazioni. 

Ulllim IIIIOI VOIIII terreno concreto. Alitata propo- verc ' Un’altra mozione chiede, per gl- 

1 i nilrifn riflll’n ri n ne il rafforzamento di tutte quei- ' I consigli di gestione stessi motivi, l’allontanamento d* : 
|iumu Dell U.U.y. le iniziative e misure sindacali o nella relai - lone Alberganti f r °f Pe e ° tn5 

j | d altro tipo che possono rappre- J Jche. Entrambe le mozioni vengno* 

seduta del i mattina e di- jentare una forma veramente co- L'ultimo oratore sul primo approcate all’unanimità, 

la aperta cial compagno struttiva dcl lavoro fra gli miei- punto dell’ordine del giorno c il Un caloroso applauso accogli' 

Spano, il qua.e legge una [ettuali e sostiene che. nel deli- compagno Alberganti, segretario quindi la lettura di un telegram- 

di vYYYÓY’ ca{ ° cam P° delia cultura, avere della Camera del Lavoro di Mi- ma di auguri per i lavori del Con¬ 
ni j!Tii coa . ° * aue . n - dei buoni storici, dei buoni arti- lano Egli, richiamandosi al pun- erec.-o inviato al compagno Te¬ 
la «ode della Direzione oel ?ti . dei buoni scienziati comunisti to rie] rapporto Togliatti relativo !ó. att ° da ? ouU c Z Fres ò 

l - , „ . e altrettanto importante cer il al lavoio fra i tecnici, affronta drl pfn fa 

rimo oratore aeha giornata nostro Partito che avere dei duo- Ì 3 questione de; consigli di ge- " , 10 v f- 3 C d ° Paid,t 

Tl (Trento), che Sffrontd il ni nnarirì rvtlitin RtrtnrJanHf? iUc«ir»iA 7 nnrrcioli_«.ncticAd I'a. COlTìUni^tB DrS.'llléìIlO. 


m inToccAbiic: siamo al lontra- necessari alia soluzione dei pni spingono ueiernunaw gruppi ai unjd,.“ m ui i «imi- da buoni «‘orici, dei bueni arti-nano Egli, richiamandosi al pun-} m ** n inviato al romnaimo Tr 

rio convinti clic e-m ha pesto le co.r.oheati problemi non solo di popolazione da noi. lotta per la ricostruzione e nc-r|tato alla sede della Direzione ael ?ti . de , buon, «cicnziati comunisti to del rapporto Togliatti relativo „ LV; di ? «,,,*« 

pietre ango'ar: di queba >c:en,.'.; nolitira corrente ma anche dì «E’ sempre io stereo problema {I rinnovamento profondo di tutta jP. C T. e altrettanto importante cer ìljal lavoio fra i tecnici, affronta £ nau , °. ' i ?, ZL 1 , 

che 1 «oe ; al’«tI rì,-rr>”o far pio-(teoria e di ideologia. — continua Togliatti — si crede Ia vita nazionale; rinnovamento! Il primo oratore della giornata nostro Partito che avere dei duo-|Ì 3 questione de; consigli di ge- segretario ueneraic dei l arxit 

predire -n tutte .e direzioni, sej Oserei dire che, in certo sen- di muoversi a sinistra ed invece economico, politico, morale. e Negri (Trento), che affronta il n i quadri colitici. Riportando il ; ri iene. ì consigli — sostiene l’o* cornu ni->ta brasiliano, 

non vociamo e^erc dirianzi.v.i J <o. anche il compagno più capace ci si muove verso un risultato Dal nostro Congresso è uscito, problema deU’autonomia della problema alle difficoltà origioa-jraio-'f -- narmo già dimostrato Dopo aver dato lettura di al 

dalla vita»'. je più preparato, all’inizio dell’e- che ci spinge indietro. Nella vo- io credo, con grande rilie\o. que- sua provincia. Egli dice che tale r j e c h e e5SO nreseni^ oc.- l’insta-Jche cx-i .oi; ,n r-okissini: ca-i, tre offerte nelle varie delegazio 

Sinmo democratici Lame di una questione, non ne stra azione voi dovete sempre sto appello, che noi lanciamo a problema è in parte sinceramen- Milita c- il disorier.tan-e-dc degù .possono r.sy!\tie to dNasl.ose Min* il compagno Spano dichiari 

ili ’ mio avere che una visione ap- guardare al risultato di raffor- tutti i lavoratori italiani, tanto te «entito, o in parte agitato ar- strati medi italiani il compagno!toaz-oni delle azseiuto. : »avo-a-,^bii a la discussione sul primi 

per P nuipiu j pressi mata, parziale, e perciò zare le nostre posizioni, di con- del braccio quanto della mente a Uficiosamente dalle forze corner- li calo compì-» un «courato e^a- tori, -ulla base di queste c-ope- 1 dell’ordine del einrnn 

*s\a ve- c.ò f-..e ..on solo e isti- stosso relativamente sbagliata, solidario e di estenderle cd in raccogliersi attorno a questa for- vatrici, e conclude chiedendo «.-he me dei rìgrùficeiivi aspri’., rie il rlenz» .sono con-, >r.ti deirasso‘-i- ' . oraine r y K‘ orno - 

le ma è :nd «pen^-ib.Ir la cella- ,-h? potrà correggere, arricchen- pari tempo di rafforzare ed za democratica e progrediva cne d Congresso si pronunci per uns erotto ma Misero iifm» ori Me- »a nece«'i del riconoscimento! ‘“' v ' , ! bn ? be acc *annazioni, u 

horazlene di t.tti. dovendo eia- dola e nrecisandola. solo a tira-estendere la posizione della de- è il Partito Comunista. Noi sia- larga autonorv dal Trentino. fidiene, dove «• «blocco agrario» giuri-, e d; e««i. Albeiganti ri-j p,Pdl - 1 congressisti, saluta 

pruno portare il contributo della»verso ‘a discussione e facendole- mocrazia. Questo è il nostro ob- mo diventati una forza nazionale Sale alla tr.Dur. 3 , salutato dejsi può spezzare scto facendo uar-jrhlania uu : d« i’atter.riò.-c dell 1 *' 0 ’* compagno Togliatti, chi 

£ renna esperienza, una pm nc «oro del contributo di tutti. biettlvo. Non vi è contraddizio- e noi dobbiamo accentuare seniore un affettuoso applauso, ;i comys- tecipare larga n-.snic gli ioteUri-,f ’cngre-=o <-nììr: elezioni nei Cor.* !?»' ad» tribuna per riassumevi 
l ccao e o e zm • un più esatto ap-J Quecto necessità del funziona- ne tra la forza del nostro Parti- piu questo carattere forza, laigro Maffi, de* , and' del gruppo co-! tuali allope r a di ricostruzione el«;gìi. no'If, quali i comunisti de-hl dibatti'..*.* da’ gio'.’ni scorsi. - 
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Dall’lnfernól 


è dall’Estero 


Cronaca di Roma 


Si chiedono notizie 


CHE FARÀ IL PREFETTO? 


Commilitone delia Consulta IL’ irrigidimento dei fornai portai 


della 


Oggi saranno ripresi a Monteci¬ 
torio i lavori della Commissione 
della Consulta per le finanze e te- 
eara, cha prenderà fra l’altro In esa- 
mo i provvedimenti proposti dal 
compagno Scoccimarro e già appro¬ 
vati dal Consiglio dei Ministri. 

i provvedimenti in esame sono 
stati divisi in tre gruppi: 1. Avoca¬ 
zione dei profitti di regime (relato¬ 
re Molle); 2. Avocazione dei sopra- 


alla rottura delie trattative 


100.000 lire 
di taglia 


LE IRE DI FANTASIA 


I rappresentanti dei fornai si rimangiano le primitive pro¬ 
poste e rifiutano di discutere ogni argomento conciliativo 


Si è riunita ieri *era presso lafromane ed alle organizzazioni che st 


profitti di guerra e di speculazione «Saprai la cottocommisMone tecnica occupano di raccogliere 1 nominativi 

* c r I — . . . H ri ( h n r-» A n 1 irt 4 #11 ti O n t ^ r O r A •! r» n rvt i i 


(relatore Vanonit; 3. Imposta stra- per la definizione del prezzo del nfcaS^? 1 Cornila"™ x^VaTustinuln "1 
ordinaria personale e progressiva pane. I rappresentanti dei panifica- perche le pratiche sono numerose, 
sulle spe.-e di lusro (relatore Ei- tori erano due: e alla fine della riu¬ 
nione — tale è stata la loro abilità 
nel respingere ogni proposta sensa¬ 
ta — si sono trovati completamente 
isolati. 

Dal momento che è stato per loro 


naudi). 


1 reduci di Milano protestano 

contro le ostentazioni 
degli arricchiti 


Il 212 e il 227 ripristinati 


Dal momento che è stato per loro Da lunedi prossimo sul percorso Ac- 

irripossibile sostenere che la prò- 3^. a H Bu , !ll< Ìf n - t 1 ^ QuarUeriolo sara ri- 

J_pastinato 11 212. Dalla stessa data an- 


degli arricchiti posta avanzata nell’ultima riunione ^Crosso ‘eh. .lUccT. la' Borgata 

MTLATjf) o Tina folla di redu- Comitato Prezzi di modificare del Trullo con la stazione Trasteveie 

i. d dia., « P™™ del pane a 20 e 26 lire, riprenderà 11 servizio 


-j ,i-i *« pi l-wu «ci pane a tu e lire, riprenderà il servizio 

et na percorso stamane le vie dei . ' ._. * . .... . . ,, . .... 

u i„c i° c ' e dovuta semplicemente a un Negli ambienti dell’Z 

?&X£‘ 2 USS*I ?!*: mnta bol ' là •>-' ‘’"™> rom.nl, eh»,. ***,. di. pi 


Negli ambienti dell’ATAC el si di- 

. . . . . . .. .. ..... chiara fiduciosi di poter riprende!e 

eo sfrenato che ostentano t ricchi. come potPvan " ran „ré“entan P nma riel,a nne del mese 11 servizio 
specie nel frequentare locali di di- ‘ì. „i, !w , s n " s ‘ n? uil , filoviario per almeno due delle prin- 

vertimento. 1 manifestanti hanno fi J e - f 1 ultimi giustificare la ritirata cipali imee centrali, ogni altra no- 


sostato davanti a l Comune dove 
una delegazione è stata ricevuta 


dal Segretario Generale, e quindi p t P _ H... ' ,, 


precipitosa di ieri sera che li ha tizia apparsa sui giornali In questi 
portati perfino a rimangiarsi quelle Riorai deve considerisi prematura. 


Ieri sera in Que r, ’tra ci è staio 
consegnata tin comunicato. Dice¬ 
va: xIl Ministero dcll’Internv ha 
disposto la concessione di un pre¬ 
mio dt lire 100 000 a favore dei 
privati cittadini che faranno con¬ 
seguire la cattura del latitante 
La Marca Giuseppe. Il fermine 
della cattura resta fissato al 30 
giugno p. v. ». 

Lette queste parole siamo rima¬ 
sti un po’ pensierosi. Dunque La 
Marca esiste! Perchè — lo con¬ 
fessiamo — avevamo dubitato fino 
a ieri che il famoso bandito esi¬ 
stesse veramente, tanto leggen¬ 
darie ci seminavano le sue gesta. 

E visioni di nomini barbuti, con 
cappelli a pan di zucchera, «cio¬ 
cie » e tromboni carirln dt chio¬ 
di; di scorridori delle profane 
dalle grosse pillole e daI larghi 
feltri, di r ganqtters » azzimati e 
crudeli; dt - guappi\ e dt x ma¬ 
fiosi visioni truculente e in¬ 
quietanti .si sono aboliate alla 
nostra mente' 

Dietro le parole sobrie e caute 
del comunicato — che evita di 
dire la parola « bandito » — si 
può leggere una pagina triste e 
dolorosa, ma vera e purtroppo 
viva eli questa nostra Italia di 
oggi. 


Il signor Rossi ha fiducia 
nella moralità di sua moglie 


I ricatti di f antasia nella deposizione dei tosti - 
La luce si spepite nell’aula e lavo, Pontieri svieni 


dava iti alla Prefettura. Non si sono 
verificati incidenti. 


Una sede dell'UPSEA 

devastala presso Reggio Calabria 


In definitiva l’unico argomento 
dei fornai i- che le rivendite di pe¬ 
riferia smerciano qua«i esclusiva- 
mente ciriole da 200 grammi, il cui 
prezzo non è remunerativo. 

- Fate una ra^a di compensazio¬ 
ne ., è stato loto risposto, « non è 


Abbandonata dal fidanzato 
si getta dall'ottavo piano 


All udirne» di ieri viene interrogata an¬ 
cora una solfa 'a «ignota l‘oli*i-Ro««i. 
seguita poco dopo da Maria e Giu«epoe 
Laffi, fratelli della vittima. 

Es«i però non «inno dirci ruba «ulte 
circostanze che precedettero il delitto della 
loro congiunta. 

Quindi, tra rinteres«e generale, <-a'e 
«ulta pedana dei testimum il str -,, I7o*--i, 
marito delta parte lera. Von appena gli 
tiene conce*»» la parola, il Ro««t pro-'a 
ma con voce stentorea p di aver fiducia 
nella moglie per la sua moralità el i suoi 
precedenti ». E di ciò nessuno ne ha mai 
dubitato. 

11 Rossi, pa*ss poi a parlare dell» «ue 
vicende dal momento in cui fu deportato 
dai tedeschi fino al suo ritorno a Roma. 
Qui giunto fu messo al corrente dalla 
moglie su tutti gl'imbrogli orditi a suo 
danno da Capuano e Fantaria. Quando 
il Rossi fece tutti i tentativi possibili — 
tramite la sua ■'ameriera — per naiere i 
gioielli e il danaro, il Fantaria, \i«tori 
ormai perduto p»r il fallimento del futto 
alla laffi, minacciò il Ressi che, qualora 
gli ave*se sporto denuncia, axrehb» t<-«o 
di pubblico dominio le sue intime relazioni 
con «uà moglie. 

Riguardo al passato politico, il Rossi 
'■inferma di aver capeggiato squadre rii 
azione nel mantovaro, ma nega reci*a- 
mente di essere «tato incluso in alcuna 
li«ta di epurazione 


WgEji ... del s. ten. Ugo Rubino. 13 nu- I 

■■ BNb eleo Movimento Stradale, 35. Corpo | 

——————-• - — d’Armata, ■ Arnnr *. Dal dicembre ’42 , 

non dà notizie; il 27 dicembre fu 
mandato a Rancenote. Scrivere alla 
SENTASI A fc famiglia v. Pasubio 1 . Roma, tele- 

__________ fono 30.992. 

...del cap. magg. Marcili Cristoforo. . 
• 1 1 A deportato in Germania, N. 18929. 

1 ||51 I 1 II 1W* I ?1 Stalg. XI A. Informare la signora 

11. Ci mici Baldellt Maria, via Gregorio XIII, 58. 

..del soldato* Va'”il Ruggero, r',i- 

r * 1* «perno m Rus«ia' 8. Repg. Arti. Di- 

I C 1 11 fi lllAflIl A visione Fr.rubio P. M 83. Informare 

1 allCl llimjUL" Clgr^via Ludovico di Varte- 

—. . . del sergeii*e Alessandro KiL«t°r- 

, . . , . mann, 52. autoreparto Pesante divi- 

deposizìone dei tosti - Tnri,ì ? t p . M 152 F y* ta 

* ... 1 ultima volta in un campo prigio¬ 
ni IHVI1 Pii II fiorì bilioni* meri dell'Asia Centrale Informare la 

e I airi'. I II HI il I I Dell 111 famiglia Kustermann. via Dessiè. 5. 

telefono 883187 . 

.. di Canicci Giulio di Domenico, 

S TT T E* 1> /*^ AT T 1 r nn, o a Roma. 28 Magammo speciale 

U xj i Xl JlV i Sii E* M M infoi mare farurci Dome- 

■ —. . .. meo, via Aurelia t n l (Roma) 

_ — — ATT tt e-v Caporale Gur-eppe Ralafia. ln- 

r. I. I./| 1/ ( J R l J trinato nel campo di i accolta N. 5 

^ ^ ^ y w JL l V-/ Rasi (Egeo) Ultime notimc; 30-12- 

1943 Informare Torre Malta, via dei 
er la democrazia nelle fabbriche salumi, 35 

Gli operai dilli diti* Fslirmo miniti in di Cuielh EVance-co di ìgna^K» 
4 S,»mhhi alla I suini E.nfotff^ie 1 Li- prigioniero in Orrman a N. 38171 

vnrn - Sindi-iti 4|,t^|l(]r‘ji,i • il q >r o n 5CXR Ri\*olgei«i a via Catullo, 18. 

3 gr-noii" 1348 p.f di-u^.-e , n n«r ( i.i sllj . d, Pro'pei'oi Maino di Franco. 
«ituezi'>n* imiiii n«ll inifina <if||-'9irini p«r -co nato a Ti torte, rastremato dai 4 e- 
i sistfmi min dfmerratin rn< I in^ronfir de«rhi a Roni , il 31 gennaio 1944. In- 
P»l»tran idetts iffio i «uni dipenderlii e formare i,i famiglia bavetta Pro«pc- 
i»r n li rnm'-i-'-ingf mirini ^t-IP-r-me di rnu Ada, ma G'o\*aniu ( a«tel Eo- 
ftsfr» ptenU i ij'iiImim brni di !'■"* rh» 'ogne«e. 20 , 
il lata Sinda'at'i iredrra rp; on > ad ,'tir». 

affinrh» tali lert»tm revm.iari nana '■irmi VELICI SPANO 

C»M. «muri della ««hdanf» n 'uin i on Direttore responsabile 

J Stabilimento Tipografico U E S l.S A 

avorn per i reduci e disoccupali Via IV Novembre 149 


E USCITO: 


POLITICA 


COMUNISTI 


di Palmiro Toglinllt 


Uisr.orsi daU’Bprilo 1944 oi- 
l annsln 1915. Il collimi) ili 
panino .152, r.nslo Uro HO 


Per la democrazia nelle fabbriche 
Gli opini dilla dilla Falirmo rumiti in 


Ir o rdinmioiu possono rsspro 
fòlle presso raimiiliiislr.uioiie 
dellò Sorlefa hlilrire TI'mia « 
l iò /V iVoiemhre I4’> ■ Roioò. 


SI spprtivrp Iraiuo ili porlo a 
ine/ro \afjlia n contro assenno 


ufetta : 


Lavoro per i reduri e disoccupali 


Slamati» tiri» 300 opini nécci t dtsoc Cooperativa Dijtrlbuztone Quotidiani 


La nostra lolla 


topati ai «"ni r»fiU «1 Vi,->• na 1 » rnn mirili 
te , ‘!%n'an , i pan« * Imoro II pirrtn intrri‘ptf> - 
della T d L » «emtn per appniui» la qie . 

«tinnì «e,ira ineide-iti c imi piena «eddiriv PII 

tmn» dei laroraMn !-.fa*‘i una rnrnm]‘ c i n ne 
at'nmp'Xinata dal «eqr«tari-> ranierale Riqi e 

«tiri peeinri da'l *>n Renij. \tmi-trn del ‘- 

1 Interri'', eh» na a*ri''ritn r»i mter,j«r qnn Q) 


f»iee-'« oliava nor la veivl'ti in Roma 


PREZZO l. IO flnnn III n. 3 (nuova spticl 


PICCOLA PUBBMC!1A 


gruppo di proprietari tedili b^ in¬ 
scenato ieri una dimostrazione a 

Mehcucca. in segno di protesta con— - , . . ,. , * •« ou'vmti , uwuvc- 

tro le norme che discirtlinano Tarn- ^ ravi * dell aumento rii un genere di udito un tonfo nella strada e poi , a f 0 a S Spinto 

T Ì alimentazione fondamentale come '‘ r ' a « rumore di folla. E' usc*o. _!- 

mas=o dell olio. La ^ protesta ,> si -. gente correva da ogni parte. r , , . ., 

è attuata mediante l'invasione ed j ‘ . o1 T In terra, le vesti sconvolte, ti volto, jCCODClO CiGflCO Q V IKGllt 

il saccheggio dell’ufficio dell'U.P. ,. L ^ Camera del Lavoro nel corso irriconoscibile, sporco di sangue, g,a- , , , , 

SE.A., ed un tentativo d’invadere il ^ hltt ^ *? dlsciis«ione ha ribadito cova una donna ancor giovane, an- Jq g Lof Cfìa « ffl Ì9 » 

rru nirinin 1 ^ ll ° ( ‘ PC,? ° 18 lira cora viva. UUMU LVMV/MU numi ' 

n 1 per la pezzatura da 200 granimi e fi portiere si è latto largo tra la Fr^o il ««ronrfo ^Uo**n vrn- 


' ni .iti ** ^* cr P^*cisate b«nc questo punto, il Tre- 

REGGJO CALABRIA» 3 “ -^ n ltinaia di persone un milione e mer ^ Narciso Fiorelll, portiere di va noto meno, la mano tremava per j l ^ f rte di<pone un accerttm^ntò presso 

" na lf el i . Hi Risanno 24. è toccata ieri una rac- IVinoztone. e il proiettile Si è confìc- 1 Alt0 Comm»s«ant!o. 

zo cii rtOnanu diario ro-nem a mi-ì capricciante scoperta. Verso le U.30 calo nella sj>al1a Mostra, non ne! cuore. A questo punto, nell’aula manca la t«- 


K ,,,D ^ r4 ’* n ;i» i r Min IO par . Neretto tariffa doppia 

niU F^nU. -- -— -—-- — - 

I lntprn n « rh* r> tdi gun Questi avvisi si ricevono plesso la 

t* • *ii*o r'pittn #(] n r, 4 ne|tjji(N^> p concesstonari 3 esclusiva 

società per la pubblicità 


i \ sosia-\ ioni c ./.su 

ijòIò vopr.ilHllo òi ./ri tir! 

Parlilo, Onni roiiipoii.'itfo ih, 


( nm/lòli dirottili di rollili.i. 


» . I» ... . . . . * “*• r * .. . •<> ■ » «-• i e twv snni ni tan i|rnuq 'iiii'im, nuu nei VUUI c. * «-» 

Dire gli eletti :n molli ra-i a««ai si Covava nella guardiola quando Ita u mancato suicida è «tato ricove- cf *' st r ana cmr.cdenza, t'aw. Punt.cn 


Secondo elenco di vincenti 


municipio. 


• ' ‘ “ " 23 per quella da lfifi. e i suoi rap- f olla che rl falcava, ha raccolto <-»nti , premi di lire 20000 : 

Do Gasiteli parla all « Angelicum » f «s.nt. n «. vt*. .u !r nd».wi M * 5.;;: 

!n occa'ione del 26. Congresso na- cojtrettl’aa’abbimionare ìa' l 5 ed’u'ta! morta.'* " * V " 7 " : '" z 


che il giorno innanzi era stato particolar¬ 
mente hatiaglieio, si «ente venir meno A 
ri«tah«Iimento avvenuto, viene «enrita I.ui«a 
Sutti, cameriera della famiglia Ro««i. che 
nega l’esistenza di una qua)«ia«i intimità 
tra ja sua padrona e il Fantasia e dà 
ulteriori particolari suite trattative in,t» 
con lui dopo il ritorno a Roma del Ro**i. 

Il Fanta«ia, che appare eccitato e con- 
traria*o, interrompe più volte la testimone, 
dalla quale pretende la narrazione ri al¬ 
dini particolari circa i e rapporti t> in- 


»"»'upiti «va domini 't»««<i tuii'i al lavoro 

prs.ro il l|»nio filile. ||r> t'roriia «giudra 
di mo operai il 5 eorr » «ara in •e'-nitn 
proTTeo.ii*o per fi numero e«i te-i»a lav vro 
che non avrà 1 ro» 3 *o poitn m qvnto primo 
melgTo Orbito dopo ti avuto luogo un 
riuoioo» al'a f d I,. ed a lutti t pre:»ot| M 
fatto |) rrianoee Pigi »y|)e prjti'be no|le 
ed I ri'nlriti nt*en*it| 


torinno c di foderali la rirlw' 
da alla propria Icdminnin 


Rinvio della cerimonia 
al Tribunale speciale * 


IN ITALIA (S.P.U 

Via rie! Pìrl.unentn n 9 - Trle(on<> 
f 1-372 e 84-984 ore «.39-18-, 

Via ilei Tritone n. 75. 7fi, 7*; tei 
18-554 lang. via T tTIspl), ore 8,30-18 
Sor. VIAT • Via l.eonirla Ulssolall 
if\ XXIII 3ta rzo) n il Tplef 43-292 

l Commerriall L 12 

COMMERCIANTE trillino ric'.ranir 3ie»t» dove 
-i^erie a t_ -ir‘■te)’'- ir - a r i r b ' rapprevenrinre 

primiri» dit'e f «'ella F 'H. Via Tarla 
q 


SOMMARIO 


La rer-imoms dolio sconrimepio della 7 


rionale della FUCI l’on. Alcide De 


Siamo sicuri che lunedi prossimo SI tratta della ventiseienne Rosa n 

.... . . . * • — _£ m l. __i. __ . 


021 ^ 4 , \\ n p;r>S p r n 4 . : > 3 i 4 . , B tfrcor< * i * ra lui « la pignora Ma siccome la.;pì3* n^rA-i’n HribunslA 


Orcaxionl L,. 12 


Gasperi ha cariato ieri ad un pub- ncHa r i un i one decisiva’de] Cernita- Palombaro, figlia di ignoti camera- 

bb riPs I 1 , s ‘ udenl i i C ” ttol , IC Ì J ÌX Ì n ì- 1 *0 Prezzi, il Prefetto saprà adottare '?? Tesao la famig,,a del1 avv ‘ 0il * 
nell Aula Magna del Pontificio Tsh- , p rovve riimenti nece.««ari. %ierl - 


n. 8641S T P* cameriera narra che il Fantasia si la- 


rh$ arrASh^ fincuto lime*' 


nell’Aula Magna del Pontificio Isti¬ 
tuto v Angelicum ». 

- L’Italia non è semplicemente la 
sua organizzazione politica, nè il 
regime fascista, ha detto De Gaspe- 
ri, l’Italia è una civiltà, anzi una 
corrente di civiltà che si è fusa con 
il Cristianesimo e ha dilagato veiso 

Il mondo 

« L’Italia è anche lavoro nella 


2888'.*. [, n 0519 = 1 . z n 41839 U 
Sfinì, N n 63521. VA n. 18864, B 


gnava sp»s c o con tu della fr»dd»rza del- ha'o mattina è «*a*a rinviata all» r>r» 
la Ros«i, l’imputato, come è ormai «ua 9,30 di domenica 13 foi-rente In*»rver 


Ai bambini 

partenti per Modena 

Continuano ad affiutre le offerte _ * 

al Comitato per l’Invio dei bambini r f. 

a Modena. Ieri sono pervenute lire . - .. . 

IOPOO dalla CRT: L. 10090 dal Comi- T 


5'ieri. n sm53. M 

Vedova di un cerio Scalpila, da „ 731 ^ 7 . K 

quattro anni, la ragazza aveva co- n 08411 K 

nosciuto tre anni fa un cerio Lello, n ptp 7 i' \ 

falegname al n. 12 di via Bisagno, n 37020 
e se ne era pazzamente innamorala. 

Nè dubitava dell'amore del suo Lello, i,- 


'*505.3 T n 0498 q' v-1 shituditip, «catta gridando: « Qur«t* don- ranno 1“ *1*» autorità drils Mag',«traturi 

“ t i II *» - VJ «Z, « I «ff.rmu ooe. All--. _ l > * ^ « i. 


ANCHE «ei*) z-'tep.. falei'rei'e, e!*unti 
pel 1 icer i = .ertile. 7 non olire fj'lnl. \lr> 67 
COMPRO ejrri n'-eri, libri, ar-'n ri. rr. -*e. 
tiri «tr.te-l P" r 'le 'ino‘l pirtlte 64 787 


n. 7ain7. K n 015370 A n 92737 I 01 *ff f ”na co«» inc«att» Allora fucila- il Mm.u«trr. dell» Giuriti» «-i »v rondm 9 Alob'll L. 12 

n 0S4II K n 76657’ J, n 169 , 'i" V ^ rtil e L’ u, '* la notte ». nj»j g»l Tribunal» «per .-1» _ , , ~ ,3 , — 

n ott-V v " a? ' E- Oivio che queste parole non im ___f ROU *0 dei pre»ti MeS,', iapMn, Tn h,|, l*m 

ìil P i*A«ft t- pres«ionano ne««uno. Af e , , r>'*n c"l»«-rie ^-«r* neri Fthc«ri. fet«t> 

_ ‘ ‘ ^ ' D a “ I Mancano pochi minuti ab» it quzrdo OlfCTi G (jì IcìVOTO V3 , '"it'’ 17 


l 1*101 I ONt.O, Come 
preparar-i «He P l '"-*1 
m» 1 ainfuzne eleimnli p*t 
Kl’C.f.F RO GRIFI O la 
funzione diriteillr del 
Partito » 

TFRF^A ’ MAI HI* I V-' 
verno «ara vinto dall» 
«elidanola popolare * 

\- Compì'*! none e 
rnnipiri dei Cnnn-li di 
Gc'iiopr * 

FARRI/lf) ONOFR1 11 
11 PCI e gb intrilel 
»u»li » 

NANDO AMICONI Mu¬ 
ffiranno 1 contadini a 
ronquiriare 1 Coi"or.-i 
AcrarC . » 

vìt 1 ni r.4Frno Te= 

«pramenlo per I anno 

1041 . » 




emigrazione — ha proseguito l’ora- rato Pro Vittime pólitirhe>; l. 5.000 
tore. Agli Alleati noi diciamo: La- dal signor Giuseppe R'vola. 


lariemi per ivioaena Negli ultimi tempi però l'accordo 

Continuano ad affluire le offerte ‘ 1 11 

Comitato per l’invio dei bambini e J' < L * 1 " a __ 

Modena. Ieri sono norvennto lire* ? lora ^j, Un ? *, ra < t cnna * proget 

tava di spedarla! 

Ieri, approfittando di un momento 
in cui la padona di casa, Isoifa Giu¬ 
liani In Olivieri, al trovava in iin’al- 


M(à(S®00(5) 
aaaiia ss^mei ua 


l’udienzs viene zo«pe*a. ... ^ 

, Ai' • m-in di • o'ineamento 

Nel nostro resoconto di ieri ricortam- Av»Etiro S .A visi» Afri-» n 36 




TRO thè ^ mrnttft il doti» Guamfra «! sof- 


i ferma un attimo per consultare gli ;rppun* 


psrrpnut^ nrhiP*tA ^ 1 » 


. . «» i « « , .. _ , , , Urtili ni uiivieri, irovins in un dii- 

SCiateci 1 onore perche e 5 ?o 6 la II S»ndaco ha mes 5 o a disposizione a i ar ,„i a t a Hai 4 0 rm t i . i j- - » 

injr?*»"* Una..? .vsr i3sr*«tU <.& ». 


Aringhe 


ti, il cancelliere Esporito rilegge le ri¬ 
chieste te«tè Tormutate dal P. M . aggiun¬ 
gendo di «ua iniziativa quella nel rigetto 
della perizia u. 

0 '» '1 solito /reto ha fatto il «olito 


? lavandai» i farn»r'°v» fi rDtt'ln 

grafi o dat'ilografe ( v ■'!»■'!. perfetta co 
notrenza ingle«e). 1 p»«*icri.r». J barn 
binai», I dome«tir», 1 dunn» tuttofar». 
4 piazri'ti 


pio devastato. E_ lasciateci la no- blnibmi'T'faramlo ottavo p.ano!)- s "— '« Spettatori, ’ imputai, e giubm sono 

stra Integrità nazionale che è con- al *®yj, * rarifninp rii 6 r-l^ ra o „ Lascia un piccolo figlio di soli sci ,, p i divertiti dall’tntuiztone de] cancelliere, che, 

Hiunta con l'onore.. bulatori delia CRI.. deirCCA 1 si SO- annl * L» mere* rintr» c .<r= T«ndnt» ,1 nrcr.n A, fifT 0 9 'iahhe i«t»nte, non «i rivela affatto 


giunta con l'onore.. 

- 4 . — .— ■ — - no mess* a dispiv-iz'one ner tut»o c'ò 

■ 4 il » J I che occorrerei f.» C.R 1. ha mes- 

L allargamento del governo romeno u,ssr 

BUCATTES», 3 —- La Commlssio- ** infinte» fervnnn I me Malgrado le apoarenze la ?-Tob'*e 

ne compos a dal Vice-Commissario oa ^ t fJ 1 od r ^ n r a accoM ^^l b^h ni ro-‘ no,/si è riposata troppo nemmeno 
agli Esteri sovietico. Vyshinsky, ® 9 _ rami T r f r ^ n ' 1h ™ ,. 1 ',durame ie feste. 

driF Amba scia tore degli Stati Uni- mod , en ^ > ch ^ a! V e«covo di ^Sembra almeno 1« Indaatn ,1 sul 


Cnnvnca/iuni di Parlilo 


Un atfore interrogalo 
per il delitto Micheleito 


I.» mere* ri*Hri c -ere venduta »1 prez.n di rfo P 0 u»=>n<e, non ri rivela affatto vrvrcnr i 

j ?; »1 erronea. Il P. M. infatti chiede *1 ri- 'F,'FRn| 4 

getto delFaccerlamento peritale u Sfzietu Guntcoieuse. nr« 1 4. -j» 

. Caramelle _ Tanto per la preri«ione altrimenti i no- n»ril» d'ila l\ c»llu'a di «trari» (via l» 

fi** “* *1 t 1 m;r 1 rnn‘<JT 9 fnr! ^ 0 1 5 -etri lettori a\rehh(*ro potuto cr^*Id*re ch^ Olinpu) 

anni potranno nr 1 T »0 di «-ararne: 11 »>. | 3 Corte aveva drliherato in seguito ?IU S«i. Garb 4 ttU«’ 1 Q tntti \ di 


Il p n, l # . 2 n 0 il 


| ricni^^ta «Irl CanctlltVrr r non «VI P.M. |'•«•Urla 


«covo di 


ti in Russia. Harriman. e dall’Am- Modena «i occupa delta frequenza de>.t‘«» di *via Vod.ce il njjsterto» 


basciatoro della Gran Bretagna in scolastica di tremila bambini, cine- ? 5 sa ff‘™° 

JVussta, Kerr. è stata ricevmta da de che orni bambino si rechi a Mo- t f?n»ÌVamÌ.Jt , Ì’ 

“Se Michele di Romania nel Palaz- den« Tornito d, un certificato »cola- ^ int^^o »1 gmvane 

SO Reale di Bucarest. Gli nspiti so- • attore Antonio Pierfcdericl, detto no¬ 

no Stati trattenuti a colloquio per Si raccomanda vivamente all- madri „ ambientl teat rali « Tonmo . 




mi’ora. 11 

I tre membri della Commissione 
tripartita in seguito si sono intrat- T 
tenuti a colloquio martedì sera col 
Primo Ministro rumeno Petre Gro- 
ra e con membri del suo Gabi¬ 
netto. 

Si apprende Intanto che le trat¬ 
tative per l’allargamento del Go-| ì 
verno romeno, previste dalla con-J 
ferenza di Mosca, sono quasi com¬ 
pletate. Groza manterrà la presi¬ 
denza e quasi tutti i riicsl^eri re¬ 
steranno nelle mani degli attuali 
Ministri- Entreranno s far parte 
del Gabinetto il liberal-conserva- 
tore Costantinescu e Nicolai Lupu 
del Partito contadino. 


mmimiiiiiuitititimMiiiimintim 


Chi ha notizie...? 


attore Antonio Pierfcder;cl. detto ne¬ 
gli ambientl teatrali « Tenuto . 

A quanto ci risulta, tl Pierfed^nci 
avrebbe dichiarato ai funzionari del¬ 
la Morde che 11 Micheleito gli fj 
presentato casualmente dal reg sta 
Luchino Visconti. 


TEATRI Ciprini:;: Grato ad'jra. 

TEATRO DELI OPERA d"v.-u » r . ig : , L» Centri!»: Rum» ritta » P orri 
R» 1 ''-' • Godio: La rivìncita di Mnnt»'n«tr> 

AUD1T0RI0M tpuzri irirnru- Miri'h» di B»'b c<,,< «» Rì«bm: La na«fh»ra di r»r» 
'««qi.!» dall» pnni-*» M, l,in«a Fair,, Colonna: E lo strilo «tanno a Guardare. 

OE.I BAMBINI DELIA COMPAGNIA GOLDONI: do- ColoJJto: Anrrr prr appantam'nto. 


icnino v incori 1 . irrnra 6. or» io 50 di» infilar..li- .O.iruinn Cono: Ia taverna dei 7 pecrali. 

Ricordiamo a questo proposito che r ,, M „„ P , jr „ . „ Frar , r rjr ; in: "; Bl , n " n ^ Cri,filo: Tali» Metro; ,»U. 


Aspre arcuse di Parfsalides 
alla politica inglese m Grecia 

LONDRA. 3 . — Partsalides. ca¬ 
po della delegazione dell’Eam che 
sì trov’a a Londra da qualche gior¬ 
no per patrocinare la causa della 
democrazia per il suo paese, ha di¬ 
chiarato che la Grecia è sicuramen¬ 
te avviata alla guerra civile, se non 



il Mìcheletto lavorò agii scenari del¬ 
la •» Mandragola »: in quc<to stesso 
festival teatrale recitò il Pierfederici. 


Sarei* La ni, m 
Spbndrre. T>n p»r ttr-ptr 
Trinjte: Il livi d»|t» ìtrijnii 
Tostoio* ?’i>rn di una rip n"« 
Vollornc: I,’ipn''' - »n'» r».iniir» 

Ut Aprilo: Srindil» al tìrard fiMr| 


?■***:’: VjV&JS: 

< V.v> '■V.*N'^ 


Centri]»: li -«Mo dell» ?ahin». 
Temo di F.d'iirdo ». or» 17,30: ▼•Morie: Prive armi. 


Furibonda rissa 
a colpi di coltello 


» Ri.'ir''nt» • 

ELISEO- f»n;i * Teatm di F.d'nrdn •. 

■ Nai'i'li rr'b»»»rn • <b E^jardo. 


LA SCENA * 


Delle Terrine: Colpa rhr srrid» 


ATIM «,t.it. »re 17.30:1 Eie*I»ior: La rii» rirpm : n<-ia 


I D RPDIO 


f BSA?r'l. 


FUminio: Volt? di fu^o. 


QUATTRO TOVTAVL rp“ic». Toto: « EraTin'» set jGnilerii; I. icfrrnD d*l jais 


lo 


Giulio Cesare: La vita rimmioria. 


QUIRINO f»-i« Ttatta<iii»i| Cinare: « Ruy Rlas » Gloria: Ailnra la «p»**, io. 

15 di T»*r. FfE**» Imperiai»: L» fan»iun» d»)l* * lolli» 

REALE r»i-» p.,-i»n «,-i^n.ft» Rfa» Induno: L»lt»r» a) *r>!t''t»n»ri*». 


duno: L»lt»r» al *r>!t''t»n»ri*». 


Verso le 16.30 di Ieri, all angolo 

tra via ATarsala e via Milazzo. 1 fra- REALE r»i-p «,-iZfi.p» Rrq» inaan»; t,»n»r» ai «nn»i»n»ri f ». 

teli! Antonio e Luigi Sorrentino, di VALLE* m-rj. o«m ninjinri» . d<-Ile ,r ' J: r '*<i aperta. 

Torre del Greco, di pa?-aggio per «ir»»» - Itali»: l.’»n«r» Na «Naqhato indirur» 

Roma. Si sono azzuffati, non è ancora Jitinelli: Fruiti» ar. r M » f«np QuvdnD 

chiaro perchè, con due conoscenti. ^ VARIETÀ’ Minino: II prinrip» » fi pive» 

che erano in compagnia di una don- Vt.TIFEt t 7.5 r: .fMi art.-n »«lt, r»np C Ilr - Ma,noi: AIF»st di fnava. 

na. Uno dei due accompacnaten. ^oi 1 vni|i -V'-», *|n «'«nHo Moderai,sino: «al» 4 : fi «ovia iaa»*»»r»*o 

estratto un 'eliminato coRello. ha col- PENICE t'r.n. S„ 1 i» =rh- r -,a- .La la 8 : r«r* i»ri Ma^al-n» 

nitn all imna 7 Tati • riiio fratelli II J 

r*ro • T ^-^->4. 


r»-rp Oviri O^port" . I.'iv'-b dfR» hi,: R»-ia fitti aperta. 

Itali»: l.'annr» Na «nzqiiatn indiriir» 

A JlTinelli: Frutto ar»rM » f"mp. QuadriRolio 

VARIETÀ Manine: li pnn»ip» » fi por»ro. 


pito all impazzata 1 due fratelli. Il 
primo è stato ferito gravemente e 
trasportato «n una clinica privata in 
t via Marsala 11. il «econdo se l'e ca- 
jvata con ferite leggere. 


stato ferito gravemente e EOI » IE ' <-«i--i di r.M«t» s c i, Hi'»rtir» ^ ,lJ,r ’' 0: ** r f,, ' rra r . r ' * 

, »i,m« oriv a t 3 .ti ,UI IL * ? ^ ‘" e . r *’ :. ni •'U'rtire Komeiit.no: fsnnni «i-in, a f»)» 


Tenta di uccidersi 


per motivi amorosi 


«■,m e, '-ri 5’file vrhfru». . Iva ra 5 aira Nuoto: I- *vi»atur» d. E»n Sa»v. r 

«»V 7 n»-/" l | I n * , „ p 0de,c»!e1i: FN» d.M.ra faniilia. 

MAN/0.1 dfitr »-» 16. »»-!p L*riar.»lL Rita», olimpi*: FN» dutinf» famiuba 

PII 1770 n " ;' T’ r, ;\’* „ 0r,M: U dell, « 1 , 1,11 

EAlAzzO- .i-p. d- rm*t. Fra'm 4»h 3rl; , a iD OMitìis»: Il sol» di 5Lei«ri«*ir». 

«rhfr»,» .tfar» d. 8,*»» . Palesirìn*: Orni':'.' p-riuri 


CINEMA 


Lo studente Michel** Co 1 u<n:i 


W- « ’ • *** ^ 7 '* V - 4 -| — WUt -_ 1 _ a a CI a -*- r «luuvma .VLIVIICI' VfUiut.».i 11 I ■ * 1 ’ w ’ 1 41 1 

intervengono nuovi fattori a rista- «©• pBrTifiiano iviario evitato la morte per puro c« 5 o. Non Alfieri - I 

bilire l'ordine e un certo equilibrio Brigata « Caiani catturato può dirsi fortunato, perche era sua Ambaine^n: 1 a d n«t 

rohtico. Il governo liberale di So- Il 24 agosto 1944 nel pressi intenzione uccidersi, pare per mo- Appio fii- v-<^f u-a »»tri 

fulis. oggi ài Volere non £ a "aIto di Firenze **« abita in ma di Prato *'£•!.- nWSZ'..n, 

r£nprCfentat!\o G I opposizione oci- 5 , ; (Vititi't inerii t» 3 .^ì. ! Falcone 2 A. A! n. 2 della stc^^ v:a A.tr» « rar^ r r :t f o 

]e mav=o è una consesuenra del cao- Cn-aititi a<«i«t'uti n'II* **«» »r.i • t-ui i l»t- abita il cognato Mano Mar'ni. fcl co UtmTfià I Sr -.»>| , 7 , 1 » 

ticr. r-tatc di cose che prevale nel turi di vnl'f »<p»-rr <ii»«*j Jv» 7 -a 5 » p'r f.i-i- possessore di una pistola. Di questa Aufcstu? F ir «niu «M-n» » q»»rr».« 

Pae«e bt»r* la t»cc"Iri d»’.lr mti*'' fN' lìn-rim» n stola s’ò impadronito lo .*tud®nte e Assoni» 1 , raMO-». 

irbanditi^mo sopratutto «fi carat- r ? * r * !nTI,t * a1 '* l ” ,Ka ** ,T ,cr '- v «~° mezzogiorno, ha tentilo Fwii T:a p'r «'-pr* 

tere politicò, domina ovunque - ha hn Hr dt ucciders1 ’ Ma u 0 ve ' 6 r»uc,:ci,. 1 , r•, » » 

rivelato Partsalides -— v: sono, ad jtjt******** jrjF*Msrjr*J-JrjrfjfSjrjrsrjr*■***■*■ jrss**jr**■*■*■*■***• 

esemDio. ben oltre IPO bande mo- 

dett-no r u a ic 7 gr 3 ?!’^ Sottra tlplV ‘Arl-Chib., U m é** MM • 

Esse indossano unifoirnvi britanni- Avevamo pronubo rii parlare di ■ ‘IMÉéPÉ'ÉÉÌt /Watt 

che e godono perfetta impunità. Se q uest- Mn«»ra annua 1 ' dei »oci del- |/1 I Ib/E I ■ II/ f m I ÉfM ™ A' f LN O I 

i britannici in Grecia _ ha detto ÌArt . Cìvh j, Tiomn (rh , M „ rn( . ***** * ■ li» « f 


Pinoli: L» Vlf» ri'n-nj-r:* 

Plamtirio: Oq-jì livori» 1 « 

Politemi» Mirfìerit»; L» lr" r n r»? N»n">. 
Principe I» v n»i vari'TIi 

Quiriii»)»* in», un-»» 

Qairmelt»: »r« 10 4». 18 30. is 45 31 , 

un*»ri' d*l «• - Tr»-»* • 

Repiu»: Ai ««"Il «v««i 

R»r: lue» eu»va 
Rese: S»**.» I» t,"-!:':» 

Salario: Lsiti-ifi rjff»!-,»)!. 

Salerai* V«s ni nunri» 


U “03 92 — 1? '5 L ' * vi nf* B»r:s ri' Rnce I B 

- 13 15; Or’b'fir» dir'l’» •.’») n. fiiun < V 

p»c» — 14: B»ll»t'ir'. c»l»' , r')»riir'' - 14.A*> jhj- 

rit» femminfi» — 15 r«tf Ai qy'fi» m»'!'!'* ttli 

- 15,10. Nap»h reuri — 17 50- le ti»-» fj 1 

Innrir» — 15 10 Muri'» l'TU'r» — 1*50 

> f »r» u*i* v*l*a ». Tri-f»)'- 11 ** 1 ' p«r i h?'»- / \ * 

5in — 19 Fjl» ftncfnjv.» — 19 15- Lfi|»a» di 
fi*» frjn-»'» -— 19 , 50 - I» v»f» ri», !»i»*ai»ri — *»" — 

2 n Ri"»:»» ri»lla -' 3-171 lu'rruat »-ifi» — 

2 >t 20 - Atti'el.,, — 29 50. \r) r"n» ri.| n"!i- g gnp 

si- » » t»-,ì — 20.35- fznri'h'ir» in rinqt* ri- “ 

tju iir*«m''«*»n» rnin p'r fi «-Itin,»,)' wzez/"- 

i'ra'>ri»ti<*'’ • Fjr*ifNur« *1 - 20 40- « R'"» 

« n«p « 1 , • Pr ir.»nn» fi .ori .vi-r||i — 2! 30 
C'-r-'f 1 * «irLuvii NflFirrirviil*»: I• J » F,ni 
•in » I l-i,v»r-i.ii iri!i|-i p'r uh «’rv-'r, rii 
P'r., a • - 25 10- Vj*i'a ri» N»|l'> 

il. 420 3 - 1-3 5i>- la ridi'» p»r 1 » «»*i»l» — 

15 | jì--'a-r-ni rifila animata — 15.05 Or- 

'N'«:ra : V-nt La«f — t3 50- R»«tcq«» rifila 
-la—p, irli'" a fra rifili EPF — 13.45. Fo- 
—:-i 1*31*3—, — lt- fi, luti» ,.n p«* — 14 4» 

P»|i*»t|-n —»-»lf-;f * — (Q fp.jfTjf A i 
»»»— — l'f.15 M rii fin» j 1*1 *,(1. i 

I’l'ai a r> »!•;» — !«> 10 • e-ij «l'-nr» ». Tra ! 

-—* - in»* p»r 1 q»"'a»l — ?*■' Ff,-ir.;t» r»ri!' ! 

|» » «,ri-^r-»al« — 20 5 n- Par:*!! vi pari» — j 

20 45 h» p*r ;-i»r'f''rli — 21 10 I 

F*-I » T . iz n-o 1 r ara rifI T p f — 21 20 | 

- M pa-» ri’ »»'» . rii J-fi--. E'*»*ri FfTa ri| j 

Mf-f-ri F, .11» _ 21 Vt r^.'.ri-» . | . -ri, j 

'|*| rr] T’itp'-i • 22 j 

— ri MpI'v* f m rr-43 - -r *— »0 j 



Otigi e domani “ LA RINASCENTE ” 


è aperta dalle ore 9 alle 13,30 e da»le 14.30 alle 19 


' W///////////W/Ì 


li 




L.«*f 


il Segretario dell’Eam — invece di 


anooggiare l’attuale Governo cer 


_| tnalmenle nella omonima Gallerìa). 


annnale. quelli, per la verità, che 
più inclinano »er«o una arlificio«ità 
di vi*ione e nna importazione di 
arte poggiata puramente ani guato 
n mila trovata pla«tira n rolori«ti- 


(^allcria. 


untiti-filo» v 1 «liliali. «■.'-«■.■I- I f , ri- « pillili"! HI- ir.iu-u.ii- - un un ■ — il" i"". 

cassero di realizzare il piano di " acclamo ,« Oli ieri. ICO TO- p r 0 |j rf | i j t * che ai po««a immani- in una «ua pit 
Londra che è quello di dare alla lentirr. perche r{L»t«,vamrnte que- nar#i * lrantr _ renarne 

Grecia un regime sana demjjsrj- «to ragcn.ppamen.o d, acini e cri- Fra , . i||ori „ ri fhf . drt| a madre 

zia. la situazione potrebbe ancora tiri italiani e «tranieri. «ta finendo , . 1 . ,, 1 .. 

, j: a,,. n « r - r - r gono le loro opere m que»ta Mostra oralo, rhr «i 

Tadnri^Zarst nel giro a! aue o ire p fr avere nna fi«ionomia e forse . , . . , (',n_ 

-«•«imano . . annnale. quelli, per la venta, che Maiicria. 

sei-.imane. rappresentare «ra corrente e una .... 

— . , , j c P'U tnchnano ver«o una arlincm«,ta A«4 4» 

. . ■ tendenza ben definita. ',. . . . . 

% tre province persiane » hoiie,„no ddta Calieri, dei. d * v, ‘ ,onp ** nna H - r rfI/f , 

fslKI W piVfiuuv r* |.. , arte poggiata puramente *ul gnvto %w€tllC 

contro \ reazionari ai Teheran mme animi* d. fondo. ..no .crino « *» ,,a piv ,, r* _ n l . cnìr '?""; prr «>* reg,« ( 

q — TTn divnaccio da pittare Sevrrini dedicato al- ' s * ,pno rtramer». Gh italiani. min! . roman7 

JIOSCA. 3 Ln fP ? i Pa,tlKrar» F’ *n T ^re, tono, in genere. a*«i«ttti da p tmi J r ir n lo ,i 

Teheran informa oggi che dei di- l e«»vtenz.al.«ta Jean i auifiran. r. , . * ,nn ’ r,ln lo " 

«òSVm politoci sono scoppiati nel- un. recezione ad un l.hro di que- »» P'« T0 ^ 1 . 0 ' ern,,,no ,f L n ' 'alo questa 

la provincia di Yezd nell’Iran cen- et’nltimo (« E.é de 'a Pué*irma ,,mf nto. .Ioli, di e»«. »entnno che nemaiozralìra. 

tròie. è anche nn . nuova poetica dello V T * /f, *■ m °*° P ro ? rr *’ l'ideale de. prd 


»************************************************************^*jT************************jt*A 

ja _ 0 7B SS 0 nore — 1*390 mn Verdi — «inforna 1 

Arte - Luwitiu - Musini \ 

«tes «o e ron Pc{ras«i - c.*ncerloj 

piò aottilmente reazionarie • menoI Purificato. co«i tenero e affettuoso] respirabile per e*«eri «empiici e puri|’ n f a P rr violino e orchettra. Mal i 
progrenive che ai po««a immagi- in una «ua pittura «oitile e pene- conte i poi sono». Tal» è la conce»! lutino dal - Concerto dcIIT*taie»i 
nare. frante. Certamente -uperiore a quel- rione del libro, concezione vaga-l* 5uite dal hallo - La follia di O r 

Fra tatti i pittori «ori che e«pon- 1° della madre, dello «le««o Puri-|mente anarchica. «entimentale e | . diretta dairautore. 


Pellicceria "MAPIL 


lutino dal * Concerto dcirr*taie »| 
e Suite dal hallo - ?,a follia d, (V 
landò . diretta dall'autore. 


Via Campo Marzio n. 69 (primo piano) » R O ,v| A 
Confezioni di alta classe pronte in: 

'•IRSIAM) - VI SONETTO - ARGENTATE - ZAMPE 
i tRMANO - SCOIATTOLO - HOPOSSl’M - ORSI TTO 

LONTRINA 


gono le loro opere in que*ta Mostra ficaio, rhr «i r vi«io in nn altra I immode, na: e tuttavia e molto e Malgrado il «u4 serbo contempo 


*• molto al di «opra di quella che raneo. Pizzettj ri ha fatto riviver». 

Gl GLIFI.MO FEIRCE emerge dalla soluzione narrativa anrhe una volta 1» profonde emo j 

g, .. commerciale e ha«*amentr reario- rioni di un «croio pa--aio. ]| do I 

(«Fll/r filIpgrft naria adottata dal film: dopo il lore direi qua«i egocentrico e«pre« I 

, _ . . ri protagoni«ta non muore ma rientra «o dal violino -oJi*ia (interprete la 1 

r un regista mme \ ictor rie- ,. ..... _ , 


PAGAMENTO IN 12 HATE 


negatigli 


frìttoti gusto 


invece, tono, in genere. a««i«titi da Plnn s rììn , 0 ,„//„ m .j, rnj ha j eri 
un piu robusto e p,n genuino »en- Aalo ourM , - ;ir rrr rnte fatica ci 
timento. Molti di e»«, «entnnn che nemaiógraiica. era evidentemeute 


j n ^ n SteinhecVl ne ^' 0r/ ^ , " n ^' nr,t ' rr i*’ r ato e con- no«tra grande Cioronda De Vitoi 


«iderato irrespirabile, ma anzi idea- ricorda in qn»«io ron»crl« lo «testo 
le, e dove gli irriducibili sono he- a«*olu,i*mo. lo «tr««o egorentnro 


nevolmente e paternali«tiramente lamento dei protagonisti nttnrrn j 

_ i« i - *• • / 1 . I ■ . . rr* -i ! 


Secondo tuie dispaccio il Sfiornale «tesso Sever-.ni. Il quale, al pari de- f i TO della nostra più giovane pittu- , r della natura e dcll'iimanità ele- 
*r?:ar.o - Ofoge A«ya« ha pub- _t$ scrittoti esistenzialisti e irrarm- ra ^ Tp r«o la ricostruzione dell im- mentarc e istintiva, ha certo trova- 


i va (e que«to è il moto progres- pr r „«, 1: Fleming, atnan- rniri, ‘ hestioline. in fondo te.chi tipo giovane Werther. Td è| 


psr?:ano - Ofoge A«ya« ha pub- scrittoti esistenzia!i«ti e irrazm- ra ^ . TPr,< ! *. r i rf | J, rnzione dell im- mentarc e istintiva, ha certo trova 

b’-iCS‘o il 27 dicembre una protesta franr»si decadenji. parla, in ma ?’ np r " p lignifica anrhe. in arte. , 0 nr j mprrhi boschi e nel mare 

dei convitato regionale del partito ^ #r|J( . olo dHFarte . o.cura z. )l ritrovamento del sen«o morale. Montro». nei p nl . an o. de! primi- 

C Vo ^'b^chierto* ra°. c OJtiUizione di «mistero» «Irll’arte. delle ^ prò Scordi., per esempio, espone una ti»o villaggio e orila bizzarra irri- 
parecchie alte autorità locali, af- fondita mi»terio«e » dall» qual» «or- mezza figura che è la co«a più to- dunbilità d»i «elle amici fuori leg 
fermando che e* 5 e .«oro state elet- gc l’arte, ed altre amenità > e«i«tcn na ' r rhe ahhiamo^ vi«to di questo zr , una materia profondamente i 
te mediante la corruzione e le mi- ria 1 i«te » del genere. giovane pittore. Montanarim (*em- lui congeniale — chi ricordi, at 

cacce. Tutto ciò. ann'iil» al clima in- pre, P"z altro, inclinante alla pit- esempio. ( npiinni (.ornppiosi — i 


inoffensive. 

Amo tr solii con P»»nn» Dnrbin 
è la rolita commedia comieo-«enti- 


vero quando «l dire rhe Flzzetti 1 
!» affida agli ilriin'nii la fuozioo»! 

di " p'firin»' personaggi nei 


mentale-cantata ron milionari dal quali egli trasfonde e,tetiear»*nt» J 


William Joyce 
è stato impiccato 

LONDRA. 3 — William Jovc*. il 


ivo villaggio e nella bizzarra irri. f,,orr di P Ia ‘ i "»'- "P<rai in mar*ioa. le ni' più «inrere emozioni. Ma er , 
h.cihilità de, «elle amici fuori leg- di *P p ”» «muro.i e altri «arrarino.i co. al di la dell, genero*, »«mpa 
:e, una materia profondamente a ingredienti. Que*tn. r he è for«e tl eine orche-trale. ,1 di la della P oe 
ni congeniale — chi ricordi, ad P ; '? 2ÌOTr quanti fino ad ora se ria ro«, tipicamente p„ze.t„na. 
■«empio. ( npiinni Coraggiosi - e nr ,on T ’* H - ha rom ' un ’ ra novi,a ‘‘ mrrzf ’ diro mondo: ,1 mondo 

ma ricca fonte d. ispirazione. La 'l uH,a •*» farri cedere nn. serie di nuovo di Prtra«.». F, ,1 ifnto.mo 

vrima condizione e,«rnriale per un ' r '™ ron »>«nn. Purhin bambina «"colo mn le .«« ricerche fehhnl,. 

mnn f.I™ .r> .nririi.f.n. ' giovinetta, arene che non hanno con le «u» «n*!» e le «.,» lotte urna 


ge Farle, ed altre amenità . e.i.ten naie che ahhiamo vi«to di questo C r, una materia profondamente a «ngredienfi. Que«to. rhe e for«e ,1 t.n' orche.traie. al q, la fieli, poe 
ziali.te. del gen-re. giovane pittore. Montanarim («em- lui congeniale — chi ricordi, ad P ; '? 2ÌOT '’ manti fino ad ora se na ro«, tipicamente p,zze.t„na. 

! Tutto ciò. .«.ociato al clima in- P". p-r «Rro, inclinante alla pii- esempio, (npiinni Coraggiosi - e nr ,on T ’* H - ha rom ' un,, ’ a no ' , ' ,, / nn altro mondo: il mondo 

tern.zionalist. di molta pittura P ro- ««f. « fauves .) e.pone due nudi di una ricca fonte d. ispirazione. La 9w r,,a *' f * rr ' una serie di nuovo fi, Ketra«.». r. ,1 i'n,'.,ir.n 

dotta dalla maggioranza dei «nei di fiuone qualità pittoriche ma man- prima condizione e,«enziale per un ,r * ,r «’ ron »«nna Purhin bambina «e r o!o mn le «uè ricerche febbri!,, 
qne.ta associazione, dà la fi«iono- Fanti di intimila e di misura. Tarn- buon film era dunque soddisfatta " fNinetta, .rene che non hanno con I» «u» -n*ie e |» «„e lotte urna 
mia particolare dell’Art Club. La ^nri. d’altro canto, ha capitò che e Geme Allegra è infatti un’opera n "* un rapporto ron la trama, e ne. I- sue rivelazioni meccaniche, 
quale corrente e trnd-nre dell’\rt- ’P’Fa aria negativa p»r le ricerche -cria, la mi piacevolezza è appog- quella di farci rivedere, durante una elettriche, atomiche. 


INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 

ViA ARPIA NUOVA 97-a - (ssn Giovanni) 

| Vendila direna dal fabbricante al consumalore | 

riunir n ii ((fili im l w.mii in mini 

IN PODICI RATE 

ANNUNZI SANITÀ Ri 

Doti. G. DELLA SETA GsMneHn Medico Chirurgie* 


SPECIALISTA VENEREE 
li. A resa la » I«l»l V% W 


E PELLE 
*13 IS 2 T 


quale corrente e tcnd-nre dell’\rt 


quella di farci rivedere, durante una elettriche, atomiche, 
lunghissima rantata della diva, un Per «operare que«t" mondo 


Oott. Lì VIRGHS 


LONDRA, aI — William Joyre. lil Clulì . _ nf> . rttrnì9mn% . quf ,| a di grazia e di « gu*to » e ,e ne l.be gia , a a ]|, eccellenti inquadrature d- ]nBghis«ima rantata della diva, an 

ò imòiccstr vile neri* decadentistica. Cioè quella che con- ra mme meglio può: ma. naturai- gl, o,nn, e alla recitazione di at- f,,m f> a 1 n 

di Stamane nella pneionr Wand- sidera l’arte mme gu*to. come raf- mente, spogliata dal gu«to e dalla tori, tanto c*pe r t, ùa apparire qna- runltatn di noia disperata. 


Per «operare que«»n mondo tor- in utMogla (malattie ge-| 

L . 1 . . . i-i'to.nrinarie) . Via Tacito a 7 (Tnar-i 

mentito Pe| r a»«i vive > problemi di ti Col> Rie n7 ot 9-14 t7-:o - Tei JS1-0IPI - 


GaWneH® MetJico Chirurgico 

Dotti. COL AVOLPE 

Dall Unrvtmfà d; PARICI 

VEMBME-PELLE 

VIA GIOBERTI.30Uretre 5*n : oneJ 


stFcrih d: Londra, «otte me.'i dopo finaterza dei sen*i. mme preziosità, grazia, la sua pittura re»ta vuota., «i sempre spontanei r ieri 


la sua cattura. 


Se beverini teorizza al mo- Buona la natura moria di Gentili-j L * , nndnita narrativa e la «te«»a 


Prima rìelFc.-rcuzione una piccolaI degli e«i«lenziali‘ti irrazionali«tiI •»*= * lo »te»«n si deve dire della trama del romanr'iio di '«♦einherls 


folla ha ?t37iorato netti strada di f ranrP g. .? Guzzi difende Ro«ai in composizione di Carpari, del P ae. 


fror.fp all'ingresso principale del dell’arte pura (rio» fuori disaggio di Tra«o e il ritratto di Tur ncre«s,tavan** 

carré, e .. . , . una moralità che, ru'iidn del cit-icato. rione ernot,» 


Alle 9 p 7 ir.muti i J* u,r '"” an T Lladino, diventa anrhe dell'artista). Ritengo rhe una delle r o»e più dire t| mondo morale * dello scritto- guravano ieri nel programma »cel- curioni di mirredì. Il pubblico — unI Specialista malattie veneree e peti* 

f e « to'* a lF^n gross o° del carcere indi- io ritengo che non passa un anno e serie, più umane pii. proste-sive re. ». «archh» dovu.o «ottnlineare lo e diretto dal mae.tro Tldrehran- pnbblim attento e vibrante - H° r *;ppj*nime“a 9: » Ttìifùn?’ « ■***”' 

gppfp r bp la condanna a morte era noi avremo (se non l'abbiamo già) n«petto alle poetiche Torrenti tntri- I *mp!,r,to carari-r» di protesta e do Ftztetft. Cera il .00 con ti- manifestato tutto il tuo entu*,a»mo.i VJA PRINCIPE AMEDEO N. I, 

Btéta eseguila. ■ Kopa una d"lle cor-rsti dì arte se di decadentiimo. è il ritratto di di critica sonale di un mondo ir- nidi — concerta froi*o'ia re mi- 81TA lanf. Vie VhninalB (presso Stazione) 


piu dr*i-ntrive die drammatiche, 
necessitavano d, qualche accenta¬ 
zione erno,,» a. e. a non volet tra 


1 r,»nÌtato di noia disperata. una cultura «eroJar». tentando di--—— - -- 

n. h. gettare t ponti al di là di qu»«t» Doti THEODOR LANZ 

Il stes«a cultura e al di là dell» m|o n - VENEREE - PELLE 

lt concerto ne di Frrol» Via Cola di Rienzo 157 - Tel 34-50, 

Pi ssetti Petrassi Qu-.to per noi ,1 rignt firato della- tfer ore 8-20 - fest ore i-m 

mu.ira di Fetra*»i. que.ti i due n « n.ii /; rvr DCnUiDHK 

Lre secoli di musica italiana fi- mondi rivelatici al!» helli««ime e«». rivi* WOll» v. UL DLnltAKvlJ 


Doti. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
.MALATTIE VFNEREE E PFI.t F 
VIA COLA DI RIENZO 157 Te» Jl-vot 

(feria!: 8-20 - festivi ;-i3i 


Doti. ALFREDO STROM 


stata eseguila. 


SITA lanf. Vii Viminali (presso Stazione)) 


VENEREE PELLE 
CORSO UMBERTO n VU 
Telef 81-323 » Ora 3-20 
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